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Telegrammi -del:-,,Piccolo” 


Tl gabinetto di Rudinì e la 
situazione parlamentare. R0- 
MA. 28. (X) Assicurasi che. l'oppasisione 
nblla Andorà dovise» circa ‘li ‘condotta da 
tenersi. Aifahtila] redinatibtito bhe Crispi 
voglia dare battaglia, pronuncjandagi con» 
ttario! quhndo ni cifacuteranzio le bconomis 
inilitari: Egti, come Zanuitelti, tianidò'ai 
prender consigliò dagli amori ché prevar 
maivo"ttà gil'imici tfuando ritornerarnò 
= Roma; essendo ora -pochissimi- deputati 
presenti. Hayvi purs una: certa corrente 
Chi ardrrabba Crispi alla spresidsnss, ma, 
Tipeto, nulla è. deciso, Nella opponizione 
và, pure un'altra corrente che yuola -pre- 
sentare Zauardolli quala presidente della 

G@litanifoi del, Ministero, sai riuni- 
ranno. mella mattina del 2. marzo per con- 
cretare Ia loro condotta s il programma 
del Tavori” parlamsutafi. Sembra che il 
Mi Ara toilia (ad Cogii odio) evitare. 
batfaglht; disifitorescatdosi- molle ‘elezioni 
del prosidente } a. (del vicapresidente dalla 
Camera. 0 ioi membri delli Giunta tel 
bilamofo. 

atizie a? Serbia. - Milan 

daniu,- Ilnuoyo.go- 
verno, -.IVatalia. BUDAPEST 26. 
(N°) Uni"’igiornale-Nbbafe publica’ utia” lotté- 
Ta 4tD Mili: al-Gateolanin.r L'ex re scrivo 


e 


f'allo cre. b'antis. Ml mappe. 
mestò PIOOOLO! della NERTA nel giora! ferfali allo cre 5 pom. 


et Tridatà; frantò ‘a dobiftattio 
1,10 — Perla Sfonarchi 
= Tueti 1 paguiminti anticipati 


lari‘ atngoli 


ione È 


nabei. Si 
NUOVA 


bu trimestre, mat 


congiura contro la vita del ra in confrén- 
tortegtimusrotici Calzoni, Pedroni e-Pen: 
nacohi. Nel gennaio del 1889 il! ‘ta l'irice. 
velte mina Tettera da Paruzia nella quale 
glivu' intimavi abiicaro prima déi 21 
matzo,.altrimenti sarebbe fatto saltare 
Arla con'Ja dinamite, Nel: suovessivo gi 
guo arrivarono du Perugia 20 cartucce di 
Amato all’ indiriezartet-Osisoni-Gti-no- 
cussti: negano. “ 

Girolamo Napoleone. ROMA 
25-(N)-IL principe Napolsone migliora ‘e 
tra quelohe, giorno sàrà guarito. 

Glinglesiin Birmania, LON. 
DRA-25/(B} Un distaccamento "di "truppe 


ore, occupò la posizione di Huntho, nella 
Birmunia' superiore, il cni’ capo mdigano 
si-trovò-nella-rivolta-contro.al'inglozi. Gli 
insorti. ébbero 50 ‘morti; gl" Ingiani) tre. 
morti e 10° feriti. 

Moti operai. LIONE 25. (B) Qua- 
si tutti gli opersi delle vetriere. hanno 
cominointo..oggi.l'annunziato acivpero. 

Finanze portoghesi. LISBONA 
25. (B)-Un-decreto- reale convoca fe Cortes 
per i 4.di marzo allo scopo di difeatera 
il progetto d'asgunatone: d'un prestito par 
Îlrconsolifamento dal debito fiuittak 

x mmoti al Ohili, LIMA 85. (B) 
Gi'intorti' del» Chill: s'impadronirono “di 
Iquiqua. 


che n Garascianin è î fattore. FInGionIe 
tlie hs provocato insopportabili‘ rAp- 
ERA vom Natetin Sale 1 FORNIRE afhti hag 
nasittigato \quella Honna atlé disobbedienza 
FA hanno soninaio la di di L 

gabinetto. Gli svagitinge ché il 
meglio che ponsa fare 3 di Tnectare la 
HH A egritiraretido] tutto dalla» vita po- 
tion, 

BELGRADO (25 (N), Il nuovo. governo 
ha inviato ui rapprefantanti serbi all'' sc 
Wtero una, circolare nolls quale esterna Ja 
ferma volontà (di mantenere  amichbvoli 
rapporti con tutt gli stati È di dedicare 
tutte le forze al consolidamento initerho 
del'‘paese. All Invito a ’Pletroburigo (il 
governò ‘ha inviato na notà speciale con: 
tozietità) TL 'antigivazione cho ‘nei' rapporti 


REICENTISSIME. 


Guglielmo H e.la Francis. PARIGI 24. 
L'imperatore «Guglielttio spedi ale generale 
Bciadeffre-un-suo-stuliio tinnosoritto aulls 
tattica di ‘Annibale. L'imperatore lu conò- 
sciuto l'anno scorso il gonerale, inviato 
dal'Goveriio fratosae ulle manovre mili 


tati ‘russe, ‘quando vi fa l'imperatotè; dl) 


quala avars. seco. lui diacorao au Aunibale, 
dissentetido ‘dile ‘sue opinioni: » Questo 
nuovo fstto vione interpretato come un 
Altro sintomo che l'imperatore Guglielmo 
vuole il riavvicinamento: alla *Fraucis, Mo 
Intransigeant. dice: L'imperatore Gugliel- 
mo cl offre la' paco; ina fidi nòn' possiamo 
profitate della sua offerta, polthè ‘egli se 


della ‘Séritii! boff/Ià/ Russia ovatinuerà | a guerra 


Auszietere.l'antios, tradizionale amicinis. 
“Natalia ha abbandonato l'ides di recarsi 
In Russia, e resterà, qui definitivamenta, 
Al'‘posto della ‘signoria Bokhissaviéa lolie 
3° &imaritata! l'éx reizina» he mesunto quale 
sus primé dama: d'onore la signorina. Za- 
ne Giorglerita; Botelfa del nuovo miuistro 
degli. astari, 

LiFtalia nell Eritrea. ROMA 
25. (N) Ile ministro, della: quorra. Peldux 
orguulsaorabbe’ la ‘trappe' indigene: d' Afri- 
ca necondo la, vatle' ratse, fsftiendo due 
ttaftaglioni di arabi ‘all’ Aumura  qualo ba 
Iuardo' contro V'Abissinfa;:due battaglioni 
#1 abisalni'a Keron,'quale: bnze i' gpera» 
rione: contro. i, derviàsi, e' (ue Matteglibni 
di popolazione ariana. aestinati ‘alla costa. 
Con_qu organissaziotta. i»: miniatro! ai 
mnotfiacebba Ma Ti ino Uniibrantipne 


regolari. 

HaoresTa e Portogallo, 
LONDRA"95, (B) I Tunes sorive : Nel pros 
getto di sonordo anglo-portoglese tombi- 
nato ‘frà Salisbury.e Soveral viena fiasato 
Unsle confina del territorio. di Manica il 


389 rribo (i longitàalne.co a ot- 
tione un'estatizione ‘di territorio al setten- 
trioha di Teto:-Questa-é-1' unica modifica 
sloneVdell''stitédedetto convenzione. 

x Republica brasiliana.RIO 
JANEIRO 258) La costituzione ora pro- 
TAMA (e è contferina il principio: (federativo. 

ta situazionepall'Argen- 
tina, LONDRA..25. (B).H- Temps occu 
pandosi della situazione all'Argantins, dios: 
Sb'union caltarastiva nel &de0 (non venga 


no Ayvantaggerà ‘pui per dichiararci | la. 


L'imporatrice Federleo = Gil artisti 
francesi. PARIGI 24. L'imperatrità Fade- 
Pigo partirà venerdì prostimo da Parigi, 
- Aumenta Il iimero degli artisti Ghe. (si 
riftutano ti-prenderpartealla-mostra idi 
Berlino. i, 

Ver: gli israeliti. COSTANTINOPOLI, 
24 E' qui giurito Il presidette della ‘do- 
munità-isroelitica -di Gerusalemme--a.p01- 
lecitare l'antorinzazione dt costituite un 
vonittato per aiutare gli -jaraeliti-povari di 
quella città,, dove contimaiti ldibfamiglio 
mancano di pane e di alloggio. Il sultano 
La dato mubito! l'antoristazione riclitesta, 
bgginngatdovi 1004ine.turohe,.Jl  comita- 
to, Sppetin'arrà Tegalimante costituito, si 
Indirizzerà alle principali comunità istas- 
litiché d'Anrozzina 

Fravela e Valfento. ‘PARIGI 24, Undo 
putato di destra ha srfarmato che il pana 
promise al .yascovo: monsignor Froppet 
di non. consigifare. si i cattolici. di aderire 
alla ropublica. I partigiani di Lavigerie 
invece affermano.che, l' adesione fu sppra- 
vata.tagitamenta-dsl papa, 

a: réigilin Vitoria, VENEZIA 2A, Si 
qonfermaiIa-;notizia ell’ arrivo a Venezia 
della regina d'Inghilterra, alla fine d'aprie 
le, La regina sarà obpito del “divi "Mal. 
colmi. S' ignori quanto tempo “testerì a 
Venezia, Sarà probabilmatite stcompagnata 
dal Principo e dalla Prindipassa ‘tl Bate 
tenberg: fors' anco ‘dall imperatrice Pe. 
derico, aia figlia. 


affetfusto Îl progetto di fonduzione, sarebbe | 2 


«Una; femporarià. sospensionia..Ji: pagamenti: 
Un:accenno.!n propositò=sarebba, già per- 
: (ivtiuto telograficamente: a-Tondra in tere 
midt'abbastenza chiari, con l'osservazione 
“the l'ultima via di scampo -sarebbe-l'ai 
mento di 100 milioni della circolazione di 
carta monetsita. 

Per la Sardegna. ROMA, 35. 
(N.) I deputati sardi hanno mandato al di 
Budini ‘un memoriale sui provedimenti 
Mecessari. per l'isola. Teli proveiimenti 
rioliederebbero una spasa.non lieve 

La Russia in ‘Finlandia. 
PIETROBURGO 25. (N) Anzunsiasi da 
Helsingfora che buon numero di membri 
del senato finiandere ts chiesto di essere 
dispontati dalla carica, perchè il governa- 
tore generale della Finlandis, conte Hoy- 
den, in uno scritto ufficiale dichiarò che 
la violaziona. della costitusione sta nei vo- 
leri dello csar, unica aua norma, e pre- 
tose che il Senato si pieghi onninamente 
si desideri del governo russo. 

Anarchici processati. ROMA 
25 (B) E' cominolato il dibattimento per 


"= ——n 
IL BAGIO D'UN MORTO. 

Romanzo di 6. Maldagor. (41) 
Propristà letteraria. — Riproduzione riservata. 


Si è ghe in certi momenti le pareva di 
vodere ancots uns oreatitins. bianca e 
bionda attaccare! alle sue ginecchis im- 
ploranio una carezza... le pareva di son- 
tire sulle labra il contatto di due altri ln- 
bruazi profumati, 

E malgrado tutto, malgrado |' naaoluta 
indifferenza per quell' angloletto, st ram- 
montava chie istintivamente aveva rispo- 
tto a quel bacio, socarezzata la testolina 
innocente che si appoggiava al suo seno 
fiduciosa, sveva trasalito la. prima volta 
che uns boccucela rossa avea balbattato + 
n ale 
Nome santo.che fa battere  dolvemente 
Îl cuore della donna, anche quando chi lo 
pronuncia è soltanto figlio di adozione, 
non frutto delle suo viucero... Nome soa- 
ve, che le impone del snort doveri, si 
qual non può, non deve manosre!. 

Tatto queste mamorie erano una torture 

la scellerata complice di Orris, e nel- 
E impossibilità di opporsi a_quel nuovo 
delitto, più sucora orrendo deli’ altro, lo 
spalttro implacabile, spaventoso del rimorso 
lo stava innanzi, 


zen, dei quali egli digetterebb& 
narlo. 

11 generale Dovik. BERLINO .24,.I1 go- 
nerale Booth, dell'esercito della salute, ha 
fatto la sua prima conferenza assai lunga 
e seria. I giornali le ‘credono in buons 
fede. E' un orstore simpaticissimo, 

La ricostruzione di Cartagine 6 Luvi. 
gorle. PARIGI 24. In seguito al noto af- 
fare divuna pretesa Sooletà per larico- 
strzione di Cattagine, è stata” apartà a 
Tunisi, d'ordine dell' autorità, una ‘inohia- 
sta. Il giudice incaricato. ha ascoltato le 
deposizioni di molta persone che avevano 
diretto le loro querele sl Commissario 
‘centrale, Sembra che. un certe numero di 
persone di buona fede ‘stesse già por ca- 
dere nella rete. Le antorità tanialne si s0- 
no poste d'accordo con la procura della 
Republiea a Parigi, allo scopo di procede- 
re d’aocerdo contro il direttore di questa 
Bocistà. Taluno ritiene che auohe Lavige- 
Tie non sia affatto estraneo alla impresa, 
_———————_—r—r—__ 

Ahimé ! 

Inutile rimpianto, inutile pentimento ! 

Raoul di Bernoy non doveva ricompa- 
riro... Raoul di Bernoy era morto... 

Andros Orris pariì l' indomani mattina 
di buon'ora per f Havre, onde giungere 
in tempo a veder abarcare il giovane. 

Fatto un secondo pellegrinaggio al Pe- 
re-Lachaise, quel giorno stesso ‘T'eraza a- 
veva accompagnata alla stazione di Lyon 
Catarina Bichat, la quale ritornava s 
Paoy. 

In attesa di un telegramma di suo mr- 
rito, fu soltanto dopo ventiquattr' ore di 
indicibili angosce che ricevette questa 
brevi parole: 

»Bastimento arcivato in ritardo. 

=Su0 nome non è iscritto sal reglatro 
di bordo, assieme a quello degli sìtri pas- 
saggerì, 

Probabilmente: mancata ‘occasione. 

etterò lunedì prossimo.” 

Per tutto il resto della settimana la si- 
guora Orris rimasa sensa notizia, 

Al giorno indicato, verso la duo, como 
bene Andrea aveva supposto, Raonl giuu- 
geva alì' Mavre reduce dall' Amarica, 

Ritto, immobile sul porto, Orris, all’ a- 
spstto calmo & tranquillissimo, ventiva in 
suore invece una mortale inquietudine, 
un dubio tromendo, 


Uffici rdeligioenale 


lesi, dopo un vcombattimentò Udi ‘cinque fts 


Trissto, Giovedì 26 Febbrala 


Un testamionio contestato. | PARIGI 24 
Gli eredi dalla inarchess. du Plessie-Bal: 
Utréè, —nlorta' 1-4 Iuglio 1890, lasolbindo. il 
suo-patrimonio. n) -Papn, hanoo attaccato 
di nullità il testamento,  polchè in realtà 
Îl legato! Y fatto alla Sanita Seds; che giu- 

dicamente non può ereditare: 

Don (Albortatio. MILANO 24, Don Das 
vide! lAlberiario, sospeso edme fd noto a 
dicivis: pel notorurticolo) contto il Buiga- 
riti, mentre seriveva una lettera sufficen- 
temente fiora alla’ Perseveransa,  assione 
randola chie mon aveva ritrattato. neppure 
uns parola ‘di quanto! aveva woritto, fitma. 
va privatamente runa .ritrattazione comple. 
dettata dall'arciv: vo Calabiant. 

Il terremoto: «PARIGI 23; Si fa ida AI 
geri chel'ana! nuovsvecossa: di terremoto, 
olie è'/durata. tre \sacon?.,.ha rovesciato 
ciò ‘che-restava ancora liny;piedi nel, vil. 
laggio di Gourna. 3 

Por una stazionò forrovisris. PIBTRO. 
BURGO 24. Sìvaprirà. quanto» prima un 
concorao interafisionale pe lericostrutiona 
délla' starione di' Varasvia, che diventerà 
uns della più importanti dell'Europa orien 
tale. 


Come si bero la IngilHarra. DONDIA,} 


24. Si. calcola a tre miliardi e messo îa 
spessa în bevande altootiche fatta nel 1690 
dalla popolazione inglese — 100 franchi 
dirca per abitante |... 

Trenta giorat di digiuno. NIZZA 24. 
Un'igiovane di Cannes ‘ha. stotmmasso di 
stare trenta giorni & digiamò, Ha 29 anni. 
L'anno scorso fece qui una identica si 
messa‘ a la vinse! Oggi compianio 18 giorni 
sd'il' digiunatore ‘non ‘ia rotta la scom- 


messa, 
i drami delle,mintere, NUOVA YORK 
4. Dalla iera di Springhill furono ri- 
cut! Sora 92rcadaveri. Sioreds che zieno 
ancora sepolti nelle macerie uns ventina 
di cadaveri. 


CRONACA LOCALE 
noi bo rari waiari 


Onlsndario. Tuia'biehh — Leva 
sole ore g.50, tratn. ore 5.98. Oggi S. Dionisio 
muti (ScLeatdro ne ‘Terra. Chiore Tani 

06 2 pom. 442 — Aiù han 700.3 — Alta maree 
10824.; 10tfr/p. Banea marta, 4.20 aut, 433 pota. 

Lo elezioni'al Consiglio dello 
Impero. Abbiamb accennato lunedì che 
il partito nakfonale-liberals “ha vdeviso di 
sstenere! anche, questa volta dal prender 
parte ‘alle ‘èlezioiti* par il Coniglio! dello 
impero. Ù 

Ora cì si ynol far oredere che tuttavia 
in un collegio elettorale-aipresosterà quale 
candidato persona che appartenne al par- 
tito del Progresso, 

Ci sembra inutile aggiungere che sarà 
uns ‘èsndidatara. cor “carattare dal {uito 
poersonale'è, comiinque, fuori del partito na- 
zionalediberalo, 

Elargizioni alla ,,Legs Nazio. 
male, I dott. Coflor ci hs rimesso, quale 
icarn di due acndi abissini regalati dsl 
dott. Job'alla: Lega Nasionalè, I, 10. Rac- 
colti & Pingnente dal signor Giusoppe Bas- 
sich-fraaicrni-amici-f-6.-Raveolti- da una 
lietà compagnia a. Cornjals' f 

A proposito di nun progetto per 
Warcola — E eriteri amminf 
strativi di an Comune. All'ordine 
del-giorno-della seduta. municipale che a. 
vià luogo stasera figura .la' domanda di 
contributo per la ererione» di-un- grande 
albergo. a Barcòla, 

Abbiamo digià letto: una manifastazio- 
ue ‘contraria acchò il Comune contribuisca 
“quest'opera, Gli oppositori dieuno: è uns 
impressrarrischista, è. un'operà-di.lusuo a il 
Comune, ha troppa opere (di urgente necos- 
sità, per poter pensare a largire. centomi: 
la è più fiorini peroliò ala” ccatruitor un 
&ilbe: fi Barcola: 

Diciamo.gubito.che. per. conto nostro 
dobbiamo, porre prima utia questione pre- 
giudiziale, O Trieste è una grande, citià 
ed.aspira a progredire, o TT, è un 
grande villaggio e non vyuolo rimanere 
che tale; 

E' ben lontano da noi il pensisro di ap: 
poggiare senza riserve quanto si domanda 
per Barcola a non vorremmo davvaro as- 
Sumere la responsabilità di influira — 
dato e non concesso elio la nostra moade- 


sete 


perchè la richiesta vanga accordata, (Ma 
vorremmo che l'oggetto» venisse studiato 
dalla Commissione municipale alla finanza 
f studiato con oriteri na po' elevati. 

Si è detto e ni è ripetuto sino alla (ss 
zietà che Teleste sta per attraversare un 
periodo di 1 che vi sono opere trgen- 
tissime, come una nuova conduttura di 
aqua, un-manicomio ace, ecc. che devono 
venir portate a compimento e che il mu- 
nicipio non deve disporre dal civico pe. 
culio per opere di lusso o per impresa a. 

_———— 


189] ( Edizieno del mattino) 


IL PICCOLO 


Ria Numa 


Colafono "dI 


T 
[leatorie, o per quelle che soltanto Indiret! 
tamente possono apportare vantaggi.® 
Ebbenò: tale è il parere del consi. 
glieri di À cl sembra che sarebbe‘ pra- 
tico.@ ragionevole votare un ord! del 
giorno in questi sens! 
» Vista, 6 considerato, Îl periodo dl orist 
Bon. ae0. per cinque anni nessuns opera 
dj luaso, nessuna mpess che zon sia di 


g Assoluta è Immediata  necoesttà, 


bontributo par opere’ clie non uardinò 
bisogni imprescindibili saranno votati. 

Il aîg. Podestà, è ‘incaricato di nanullard 
hitta le disporistoni contrariò a questo 
deliberato, che in uti momerito dî buon. n: 
Eore potrebbe prendere il Consizifo,* 

Una volta votato i dato ordine del glor- 
no-o un sltro in sim. consimili, i cittadini 
Sepranno la vis che ei vuol seguire. Noésut 
Ge progatterà di chiedere concorsi ‘al Cob 
mune. Trieste andrà qualolie passò ‘indie. 
tro sella qua nombs di' città importante, 
Torso ‘anolie le casso del Comune ‘he ‘ri 
sentiranno danni fadirefti, ma almeno’ si 
potrà dire: sovo un Consiglio municipale 
Gha.sa quello alie vuofe. 

P. 


x 
Ma alma n tahtò Cab ti Muniolpio, ap- 
prova auazidi e annatorie per fare il gone- 
rogo; sino a tanto che si placidano mi- 
gliaia di fiorini per costrufre una Casipolà 
fn.un giardino; sino # che si Acquistand 
8 si demoligono fabricati per Oreare nua- 
vi passaggi — sino a che insomma fl Co- 
muue gi viole mantenerè in’ una condi 
sione decoroga non robbé respiùge- 
T9,,BENg8 Nea * prenderla in congidora- 
zione, 1" iniziativa che parta di vn'eomi- 
tato di cittadini i gnali dicono: Riteniamo 
di, fa; cdaa utile per Ih città nostta, siamo 
pronti a contribuire fra noi per ni cospi- 
cuo importo, cl siamo assicurati altri ap- 
poggi materiali, ma chiediamo, com'è ben 
naturale, anche quello del Coruna! 

Noi siamo .d' ayviso che unù grande 
GItÀ ron. possa venir mministrata con 
gli stessi criteri ‘che, guidano in privata 
nai bilancio, del suo magaazino. I Comi- 
me 0 è appunto per concorrere a quelle 
Qpare che l' iniziativa privata ‘non può 
fare da sè, e se queste opere tornano di 
lustro e, decoro, sl paese, 80. apportato io 
possono apportare un vatitaggio evonomie 
co a. una parte della cittadinanza, il Co- 
mune dovrebbe ayer 1' obligo di’ contri: 
buire, 

Per conto nostra preferiamo che il Mu- 
nioipio epanda denari e faccia magari de 
biti per opera ‘che contribuiscano alla pro: 
sperità economica della popolazione, anzi- 
ché spenderne per allargare l' Istituto del 
poveri .0 per far alemosini 

È prafariamo l' ammilniatrdzione Imtelli- 
gentano avveduta cha lancia na città 
sulla vis del ‘progresso, anzichè quella 
greta, è meschina che noù sa far altro 
che fvitarà sposo, riducendo und grande 


ofttà ad un.grande villaggio, 
* 


B dopo questa colialtierasioni d' ludole 
generale ne faromo poche e. molto riser: 
Vate Gul progetto in questivne, 

Pare a nol. che sarebbe un vattargio 
per là popolazione in generale e per 
tutti i negozianti al dettaglio in parti» 
colare, il poter avere a Barcola una 
Btazione balnesre; ci piro che. sia stato 
fatto un. passo importante nsgiourardozi lio 
Appoggio della, Ferrovia meridionale che 
coutribuirebbe: con centomila fiorini ; | di 
pare olie ‘se il Comune concorterà con 50 
0 con ,100 mila fioriti non sarà poi déda- 
ro. gettatoin mure; chè se anche nel pri- 
mi anni non si potesse avere un largo 
dividendo "è ‘pur probabile che in avve- 
Niro il capitala jmpiegato dia i suoi fritti 
diretti ‘oltre; a quelli, indiretti, | 

Ma tutti:questi re li aubordiniamo 
sad nn progetto finnziario, che sino sd dra 
non abbiamo veduto' e speriamo che que- 
sto sia tale da indurre/l signor! consiglibri 
manicipali ad appoggiare ‘con tutto fayòre 
il'progetto della Società d'abbellimento! 

a trasformazione del Eloyd. 
Apprenglamo dal Tremdenblatt ole l'altro 
ieri sl tenmerora Vienna dua conferenze 
Sullî questione del Lloyd e che si (di- 
Bousse principalmente l'itinerario, nel qlué 
le il.governo vorrebbe introdotte modifi. 
cazioni radicali. | 


Ieri alle ‘sci pom. nelsî 
dell'editizio di Borsa iPSMfgta. Burgstaller- 
Bidisahini convocò gH fori 
8 terzo corpo, i quali' ‘non intervennero 
molto numerosi, teriuto ‘conto che gli elet: 
tori di questi due corpì sscendono a ‘più 
di dino mila. Dal discorso! del sig. Birg- 
staller risasumeremo, 8 titolo di cronaca, 
Quarto sta In istretta colleganza cogl'inte- 
réssi cittadini, 

Egli, su. per giù, ripetò quanto ‘nelle 
Precedenti conferenze politiche. elettorali 


la maggiore 


Non poteva il gioraaé ritornare \von 
qualcuno..: un amico, un compagno di 
viaggio, anchio un somplica conoscete? 

Tn questo cago, una natastrofe, restava 
inevitabile, se non immediata per i due 
complici! 

Come nascondere la scelleraggino dom- 
messa? Come sottrarsi al sevoro castigo, 
alla condanna che li aspettava? 

In quel momeoto supremo misurò me: 
glio ancora che non lo avesss fatto pria 
tutto il pericolo, tutte le difficoltà dell'au- 
dace, della cinica impresa in cui si ars 

to, Jasolando credere cho il cada. 
vere rinvenuto innanzi alla porta del pa- 
laszo it vin Messina, la notte del loro ar- 
tivo a Parigi, foune quello di Raoul di Ber- 
nuy, morto all'improvviso, in causa di nn 
ancuriams, 

E come Teresa Orris, continnava a 

si volease infondere! corag: 
npossibile oramni arretrarat è 
li 

Una rapida occhiata bastò a calmare Je 
sue apprensioni, 

Sicambiato qualche saluto, qualche wiret: 
ta di mano cogli altri passeggeri, Raoul 
soondeva solo verso Îl porto... E allora, 
più aiouro, più tranquillo, monte {incontro 
ani 

Un gesto di profondo utupora sfuggì al 


giovane non appena lo ebba -riconosoluto. 
— 8, sono: io, mio? buon camicof 
disse, Andrea, atriigendogli la Restra e con 
Accalito, festoso, Vi sorprende li vedermi? 
= Lo nohfesso... -cradavo..fonta. a | Ps. 
È mis madre, come sta? 

3 Appmito riguardo al suo alato ‘di 
S&alute,che venni fino all'Havre... Temeyo 
vi-trattenoste un po' di.glorni, a. 
forae ammalata? — int 
Raou! con anbia. 

= Nulla di grave; rassicuratevi! nulla 
di allarmante! Ma con tutto ciò, volle che 
wenissi a,prendsryi, liosridsndomi di con- 
durvi subito, a. lei, 

— Mi spaventato! 

— Ma, nò,. 

— Ve .na. prego, non nascondetemi Ja 
verità... qualunque sîa, preferisco sapéris, 

— Vi'affermo ‘che’ non' dovete vere 
nessunissimg. preotéupazione,.. In seguito 
ad una caduta, per qualche. settimana è 
contreità = non muoversi assolutamente, 
onde non aggravare Îl'male, Horo tutto! 
Come è facile imazinario, di‘ annoia in mo- 
do orribile, e l'immenso: dogiderio che 
ha di rivedervi, di abbraociarvi, taddop- 
pla ancor più la sua impazienza, ‘il suo 
malumore. Vi aspetta, ansiona, e. mi in- 
giunse di ripartire immediatamente. con 
vol"per Carnao, 


ti, 


Mhat "e 


rrappe. 
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lm colosna: Avvisi di 
teatrali, Avyiei morta 


avevano detto 1 signori Stalita e Luzzatto. 
Il nostro compità Sarà quitidi breve. SÌ 
diffibe su quanto egli ni prestò per dtte- 
nero i darì differenziali che 'runofrorio di 


lisomma utilità ‘al''domimbralb triestino. A. 


yrebba' desiderati’ che' difesti "al fosnero 
Satebi anolio' il' petrolio, mà si ‘trovò ‘una 
forte opposiribne tella Galizia, 

Parlò quindi” a ‘lotigo ‘sala’ questione 
ferroviaria, roonossetdo ‘atnitutto che il 
breve tratto Trioste-Erpelle è di una certa 
importauza, perchè raggiotzò vardl'avopi, 
cui là ‘odrigfanzione’ ‘con Ta ferfovia 
istriana, “e quello ‘old la' ferrovis dallo 
Stato metta ospo' a Trieste. * Parla quisii 
del' tratto Divacéla-LadE/ par la colta 
ne del qualè ‘si ‘richiedarebbero ‘’aoltsatà 
dieci milioni. Ottanendo' Questa ferrivla 
si farebbe un passo imiportuntà per rag- 
giutigere lo scopo di risolvere ' definitiva 
mente la nostra questidno ferroviaria, ‘sò: 
Jugione ‘olie ‘ci ‘è anclie dovuta ‘quale 
Indenniszo al ‘toglimento dalla’ nostra * se- 
colare ‘franchigia del'portofratico. Riguardo 
la prosecuzione della linea Laak Kisgen- 
furt sl' dichifra fautorò della via del Tauri 

Tooos' degli intetagal della' vinrita meri 
centile e di quelli del Lilozd, e sl sukura 
che quest'ultimo tiovi' quell'appoggla che 
merita tanto presto Îl govario quanto pres- 
soil puriamento' austriaco; Ricorda di aver 
presetitato “un' jitogetto | di' legge "per la 
esensione d'imposta’ por i navigli Gontiliti 
nei cantieri’ del Litorale austrittod) dhé fa 
accolto, : ; 

Parla ‘del tiglimentò del portbfiitivo; fà 
la storia di questa misura ‘e dalle ragioni 
che spiosero il governo & metterla fn at- 
tività. ‘Accenma ‘alla’ nà ‘proposta di s0- 
prasgedero Alla sua’ esebtzioné, proposta 
alié vente respinti. ‘Cfede ‘chelil tog] 
mento del portofranco ‘pporterà gravissime 
consegtibnze, fra cui tn'immediato riftaro 
def viveri, 

Egli pure appoggiò tutte lè mozioni te- 
lative All'insegnamerito in Jinigua ‘italiane, 
ridorda anzi il'buon esito della’ mozione 
relativa alla utile sonola profebsioniale, 
Non dimenticò “Ia questione dell'imposta 
gasatico a vorrebbe che anché i proprietati 
Al atabili  Honoteksero' ‘fiiatmientà "la loto 
Apatta,' tenleddo ‘uni. iMesting i fatela dei 
loro vitali triterossì; 

Ricorda da’ ultimo le sué prestazioni 
fie a promuòvera' nuove industrie’ citta 
line, a migliorare l'agricoltura, Ia' condi- 
ziona degli operai, sco. ÎIl'lunigo' ‘diacorso 
del siguor Burgstaller velné ia Ante coro: 
nato ‘da ‘applausi. 

Le letture Gila Minerva, Db- 
mari, derdMalfa All'egrogio dott. Francasso 
Veronedaltstri la sua ‘secomta Tettira ‘mul 
tema : bolanatà, 

Associazione Triestima' per le 
Arti e I Industela, Questo impor 
tante, aodaliziò triestino terrà un' adtunansa, 
generale ordinaria domenica 1° marz alle 
1 e, meszo ant., nolla propria sede (bd 
ficio ‘del Teatro Comunale), ‘col’ Hezuonte 
ordine dal giorno: 1 Tettura' del PV, del 
procedenté congreuso, - Rapporto “sulla 
Operonità docifle “dbrarite l'inno decorso. - 
3. Presentazione del resoconto di casun 
per la (gestiofie ‘1890 e del preventivo per 
11 1891. - 4. Nomina del’ prezidento, 2! La 
Yotasioné pet il presidente segnirà dalle 
11 ‘ant. dello &t6580 giorno’ fino all'ebsu- 
rimento del terzò piiuto  dell’orttinè Vdel 
giorno, 

I lunttmozo fatto dell’ altra 
sera. Martel sara, dopo la rappresenta» 
sione, del, Simon Boccanegra, dinarisi ‘alla 
tragica filo di suo fratello, il'ufg Viticeriso 
Csguoli, pure ‘profeasor' di dorno mell'ott 
Ghestra del Comunale, ni trorò,* olttgcha' 
iî° preda All'ariggscin élie ’oguuno può 
imaginaraî, nella penosa aitdizione’ @ ‘do- 
ver preparare la famiglia del defuntò alla 
terribile avelittira, 

Recstosi dalla sua ‘cognata, domunicò & 
loi ed alla’ figlia, von pietosi menzogna, 
She il babfio” era caduto dalia scale del 
Comunale ed aveva riportatà delle iesioni 
tali da rendere nacessario il stiò traspdrto' 
all'ospedale. 

Quelle povere donné, prase da lifitibhsa 
gosterlisfione, volevano ‘a tutti l'bosti rs: 
Dficsi | all pio atabilimento, ino il sig. Vin- 
Mluzo 8oppe ‘traitonerla, ‘dichitarattio loro 
Tue ormai l'obbodale ‘era Chinsd'e ola di 
[Dhori tantino ‘st ssrebbe tetato ‘egli staseb 
a Visitare fl ‘fratello. Ti tal modo'iusoì 
alquanto s'tranguillarle ‘dd ‘indurio ‘8 (do: 
ricaral. a 

Termaftina ‘il ‘sig, Cagnoli Wadi a casa 
del'suo! deftinito fratello e disse allé (co- 
gusta 6 alla nipote che, essendosi redalò 
all'bsperale, ‘aveva’ trovato il fratello in 
condizioni’ paggioratà; ki' traxiquillassero 
Però, GRò ron ara perdita oguì speranza. 

Infive ritorniatovi ‘alle 11 ‘Ant. comunicò 
loro il devessò hvvanuto e che Ja' salma 
pra, già mista trasportata alla cappella 
mortuaris di San Giaito. 


ci calcolaze in carattere dz 7 punti 


ari, 
Notizia o Avvial aranti i 
È ponti Ayriui oollatttvi 
pati — Noi sl’ restitalscono” mani 


LE INSERZIONI 

« coùtano par 0) 
commercio soldi. 18; Comuni 
scrolagia, Ringrasiamenti è 
sa del gerente f. 2 lo npi 
011 3 ola Tutti peg 


Lasciamo ni lettori Imaginare sì 
prodotto da tale notisia in quis 
Ella, che resta senza alcun sog 
figlia, giorane ventonue, modisiaà 
stretta ds malattia quia costante 
letto; il fratello suo, come s'è 
Wael'In- servizio attivo nell'eseroliss 
no, mentre a Trieste un' altra (it 
povere Lisopoldo è' maritita a: unt 
gato del Tribunale Sa 

Questa mano a San ‘Giusto verrà 
ls sexione del defunto, 

T' furierili @t' Leopoldo Cagnoli sità 
ranno oggi’ nel pomeriggio: il-convori 
funebre, saguito da tutta. l'oroliestra di 
Comunale‘ corpore, moverà alle 4 dalla 9] 
cappella moriuafis di Stu Giusto, diretto S| 
ul Camposanto; 

Sappiaito che per getierosa fin 
del ‘sig. bal: Currò, direttore del 
nale, verrà fatta uns colletta fra_.i ail 
frequentatori della Boraa,va favore è 
famiglia del defunto. si 

Il corpo orchestrale. pol (decise ee 
fitesso di dare un concerto, corr progti 
ma popolare, a benefizio della svoutara! 
famiglia: Lea 

Xi rimedio Liebrelch, Il 00m. Bi 
teoniba da Berlino da fonte) autentica : 
rimodio ‘dal dott. Llebreich coneieto di 
l'applicazione sistematica d'iniszioni subdi 
tauve' di cali atido di cantaridi. Pare! ohi 
questo ‘rimedio ‘abbia ima salutard affinacii 
ion solo in ‘casi dî fubercoloni, ma - nas 
come va.+ anche ‘contro altre ‘inferioni 
L'efficacia del' rimedio è posta faorid! du) 
bîo. Gii ‘esperimenti olinici: dei dott. Frén4M) 
el a Heimann hanno avuto un! esita fed 

Il dott, Liebrafoh dichiara clie!d'stet 00 


Nice 
costretto a: comunicare la ‘sua scoperta all 
dor prima di aver chiuso gli esperlmentSfà0) 
Tl ministro deî enlti consuora tutta ia sus 
Attenzione 4 questa scoperta! d 
* Un niteriore ‘dispaccio da. Berlino gino: 
foot stamane' di anminzia : 

Nolla odierna seduta della. Sociotà mes 
dica, 1l' prof. Liebreich'diehiarò che 11 suo | 
rimedio - s quanto’ orede, ma sionpuò 
ancora dimostrare - produde una’ maggiore 
trasfusione sierosa la quale dà ‘alimento 
sd uns cella mal nutrita o distrugge i 
batteri: î 

Il dott. Heimann! comunicò di averon- 
rato dsl 30 gonusio in qua 14 affetti da 
tubercolosi del grado più grave con ji r- 
medio Liebreich è di averne otfenuto buoni 

ultati. Il dott. Heimann presentò ua am- 
malato che dapprincipio ora ridotto quasl 
privo di voce ‘ed'ora è in grado di cantare 
chiaramente; 

Tl' dott. Friinksl constatò buoni: risultati 
In'36 cnaî Ambidue i medici vileVarono 
che gli ammalati curati con ii rimedio 
Liebrelch: non rinunojarono, duraute’ la 
cura, ‘alle Joro occupazioni ansi alonal 
contintiarono a fumare tabacco, 

Al ‘propotito ‘di cure: coutro ‘la’ tibaroo= 
losî, 6600 stoune informazioni da' Berlino 
sullo smercio a'l'uso della tinfa Kooh: 

Un'ordinanza del! ministro guarduziilii 
dispone che la linfa ni fabbricherà “sotto 
la sorveglianza del'dott, Koch ‘a “sotto Ta 
diresione del dottor Koch 0. sotto la dire 
sione'del dottor Libberta; si veriderà esdlu- 
sivamente nelle farmacie, Sopra ogni tu- 
detto ni soriverà ‘In data della fabbrica» 
zione. Trascotso un semestre, il dottor 

fbberta cambierà gratuitamente i tibatti 
invenduti. T:fatmacisti chiaderanno la linfa 
nell'armadio ‘de veleni (o là ‘esiterinno, 
rititarido una ricevuta soritta del' medico; 
Terranno un appotito registro: smnetta- 
ravno 4d ogai tubetto una istruzione del 
mollo‘ di fervirasne! La llufs asrà venduta 
in ragione di seî marchi per ogei centimetro 
cubo e di 25’ marchi ‘ogni. cinque canti 
metri cubi: 

Decesso. Apprendiamo con ratimarico 
la notisia della morte avvenuta jernara del 
notiszimo medico dott: Delfino, padre del 
distiato baritono nostro concittadino salgnor 
Menotti Delfino; 

Il defunto dottore godeva fama d'essere 
un medico dei rimedi eroici. 

L'amplinmento delle prigioni 
di via Tigor, Il Tribunale provinoiale 
ivava pressutato l' anno scorao al Comune 
dei piani per la costruzione di dué'fabri- 
dall'iol cortile della casa di iotenzione 
di via Tigor, chiedendo al Comuiié stedzio 
“quale proprietario dello stabile - i' anson- 
timento, 

Ora; ‘in seguito a relativo rapporto del- 
l'ufficio edile civico, il Comuna decise di 
assentiro alla fabrics, rinnovando la slau- 
sola, già'a suo tempo accennata, che da 
patta. dello stato sia data la dichiarazione 
che, in caso di cessazione dell'affittanza, 
not ‘Avanserà pretede ‘per questa. vostru- 
sione, libero porò ‘di rimettere ‘la’ cose 
Nnéllò stato pristino; 

La vendita di oggetti di can. 
celleria nello scuole, Sopra propoa- 
sta della Commiasione munfoipale all'istra- 
_—————m 


Per Carnago? 
— Sì; alamo laggiù da in' mese (per 
desiderio di vostra madre, ‘è fù appunto 
scendendo da quelle rocce, che, messo un 
piede in fallo, precipitò da' nb’ altezza 

sa, Mio Dio! solò' Al ‘penssrvi 
0 ancora. , l'uittò Gîò poteva &- 
vere uns più terribile oonsoguenzal 
Povera mamma! Ma credero che il 
casfello, fosse in rovina completa, addirit- 
tura inabitabile,.. 

— Infatti... Che possò dirvi? E" stata 
un' infelice idea che le venne alls matite 
6 alla quale non ebbi il coraggio di op- 
pormi, Voleva rivedere l''Ocesso.. le 
lande... Ah! il''capricolo Te costò caro 'as- 

ra eccola condannata. all' immobilità 
assoluta per un. mesò almeno, in un ap 
partamento. dova manca di tutto, ‘con {n 
torho a sè per servirla che una sola ‘ca- 
merisra a un'servo! Doyeva: rattener- 
ci poclifasimi' giorni, per cui ci installam- 
mo alla meglio in quella stausa immensa, 
tappeszata di rosso cupo, col soffitto alto 
alto, stantà che quando arivatò piccino 
vlincuteva, paura... 
Sì, è vero... — rispose Raoul, ‘von 
ln fisonomia sempre un po' triste, un po' 
maliaconica. — Del resto, anche sensa Il 
vivo desiderio di abbracciare la inamma, 
rivedrò volentieri Carnag, Amo soon vers 


passione quel piccolo sobborgo, forse Il 
DIù, selvaggio 6 conosciuto di tutta ln 
Bretagna, quel castello. diroocato, ‘dalle 
mura unmerite dal tempo, postò 1a, In al- 
to, in mezzo a. quei massi enorinl... Lo 
amo perchè mi rammenta gll' Anni felioî 
passati nocanto si mio povero padre, così 
buono con me, corì affettuoso e'induigei- 
fat Conto anzi di farlo restaurarò, por 
potervi rimanere qualche mese, 

— Non è un cattivo progetto e sludie- 
remo assiome quali sono le riparazioni 
possibili 

Poi, fermandosi un momentò è guar. 
dando dalla testa al piedi Raoul: 

— Permsttetomi di dirvi che vl. trovo 
Aessi mutato All sapetto e, ben inteso, a 
vostro vautaggiò... — proseguì sorridendo. 
— La signora Orria sarà più ancora or- 

oglicna di voi adesso che per lo pilasato! 
Forte, robusto, la pelle abbronsita' dal so- 
le come un vero viaggiatore, chi Xtrove- 
rebbe in voi il giovanotto bianco e deli- 
cato al pari di una faxcinlia, chie diciotto 
mesi or sono mi imbarcò’ per ‘il'nuovo 
mondo? 

— Si è che ho percorsi mblti ‘e molri 
passi... esposto ogtii giorno a tutte ‘la fa- 
tiche, 1 dissgì, a tutte le intemperie, mai 
sazio, di vedera, di fmparare, di far‘nuove 
Svoperte;.: (Continua) 


Delegazione municipale ha adot- 
orlamare i hidelli delle civiche! 
lolari, del Ginnasio comunale, { 

reale superiore a del Iloso 
Vendare nella scuola, provia 
'antorità Industriale, alcuni 
canoclioris, tassativamente enu 
on ciò che sin esclusa la vendita 
a estranee alla. scuola, reati li- 
E alliovi di farne 0 meno acquisto, 
Mon sieno superiori a quelli in uao 
cartolai, l'autoriazazione possa 
Mando, che sis revocats, 6 nia rao- 
Tafoto alla dirigenss, delle scuole di 
ro attentamente che vengano os- 
queste norme, 
Dit al Comune. Pervennero in 
nostro Comune: da parte della 
'alleria dell'Ordine militare di Maria 
mess, la continuazione della storia del 
RM: ito ordine che comprende gli anni 1856. 
n9 00; —dal Magistrato di Berlino, la ter- 
Tirà cd nitima parte del resoconto sulla ge- 
stione comunale di detta città, compreu- 
dente gli anni 1882-1888, 
Rlargisioni varie. Alla. Società 
amici. dell'infanzia pervennero 200 
Metti della lotteria dell' Ospizio Marino 
Rig. Frane, Napp, a favoro dello stetiso 
uo tempo gentilmenta sottoscritti, con 
iugurio che nell'estrasione tocchi fayo- 
vole morte, Da un anonimo 20 vigliatti 
une sopra. - Dalla Società delle signore 
evangeliche 20 dozzine di grembiuli eco. 
= favore dell'Ospizio Marino e del Pre- 
2 seplo. 
Rimunerazioni straordinario. 
SoNell' ultima seduta della Delegazione mn- 
‘nivipnlé fu messo disposizione dell' Ese- 
 cutivo l' importo di f. 150 per rimunerare 
I lavori straordinari di cancelleria. 

Le spese del Comune, Furono sp- 

movate di questi giorni le seguenti spese: 

87.18, per il cambiamento dei tubi del- 
aqua d'Aurisina, spezzati dal gelo, nelle 
rale per i fanciulli abbandonati; - f, 7.90. 
per riparazioni ad una stufa nel civico 

E manicomio; - f. 1600, per acquisto, da O. 
D. Magirus di Ulms, di una scala mecca. 
nica aerea, e f. 3670.20, per la fornitura 
ili affetti ed attrezzi necessari al corpo dei 
ulvioi vigili; - f. 59 per l'acquisto di sl- 
cuni mobili nuovi, a f. 80.40, per l'acqui- 

. sto di asciugamani por gli uffici. munici- 
pali; - £. 1300, por lavori di restauro ;da 
oseguirai all'edificio ad uso di stalla e 
rimessa nella. villa Revoltella; - f..54 per. 
riparazioni all'orologio. della chiesa di 
Opicins, 

Mpizooxzia. Nel villaggio di Yerolako, 
distretto di Nicosia, Isola di Cipro, è scop- 
piato.il yainolo tra le pecore. e le capie 
@pperciò il Governo marittimo ha ordinato 
le misure di rigore solita a prendersi. in 
tali cnsì. 

Essendo poi cessata la peste bovina in 
diversi villaggi del dintorni di Costauti- 
nopoli, il detto Governo marittimo ha re- 
vocato le relative disposizioni di rigore. 

Per Il giardino di Barcola, Lo 
ispeltorato alle publiche piantagioni fu au- 
torizzato sd assumere un operaio stabile 
por la manutenzione, la pulizin.e la sor- 
veglianza del giardino di Barcola, 

Rissa fra due conduttori di 
omnibus. » Morte improvisa. 
Terasra alie 7, al Campo Marzio, per le 
solita gare, a chi. parte, prima, insorse un 
vivace diverbio fra Domenico Spissamiglio. 
d'anni 30, da Brazzano, provincia d'Udite, 
conduttore dell'omnibna N. 12 dell'impresa 
Enel, ed Antonio Bassani, d'anni 56, da 
Castelfranco, provincia di Padova, nbitante, 
al N. 49 di via Giulia, conduttore dell'om- 
nibus N. 4 dell'impresa Bertin, 

Dalla parole si venne ai fatti, Il Bassani 
afferrò por il collo il suo rivale e ne se- 
gui una fiera partita di pugni e schiaffi 
Binohè, sopraggiunta una guardia di p. s 
separò i due contendenti, 

Bassani, risalito sull'omnibus, proseguì 
la corsa in diresione del giardino publico. 

Li'omnibus percorreva la. via Stadion, 
quando poco prima della farmacia Leitèn- 
burg un ragazzo gridò al cochiere cha il 
conduttore era caduto ‘sul pavimento del 
carrozzone. Il cocchiere fermò © visto che 
Îì Bassani era svenuto, proseguì con l'om- 
nibuk fino alla farmacia suddetta. 

Quivi si tentò iuvano di far rinvenire Il 
conduttore è ne fa quindi consigliato il 

. trasporto all'ospedale, ciò che fu fatto me- 
diante il carrozzono stesso. 

Senonchè il medico d'ispeslone: non 
potè che constatare il doccaso dal Bas- 
sani. 

Compsrrs sopra luogo una commissione 
giudiziaria, questa dispose l'arresto dello 
Spizsamiglio, il quale difatti fu arrestato 
fersera alle 10, 

E' probsbile che. la morte del Basanni 
sia stata causata da una forte, commozio- 
ne-in:seguito alla rissa. 

La. moglis Giuseppina, ayvertita del 
Iuttuozo onso, sì portò all’ oapedale in 
preda alla disperazione. 

Grave diugrazia, - Caduta fa 
tale, Il carradore Domenico Zanussi, vec- 
chio di 69 anni, guidava ieri un carro ca. 
rico di caasstte d'aranci, stando sul cul- 
mine del carico, Non si sa come, allorchè 
era giuato nei pressi. del molo sel Sale, 
dl povero Zanussi precipitò a terra e ri- 
portò delle gravissime lesioni interne con 
abbondante emorragia dal naso e dagli o- 
recohi. I'rasportato all'ospedale, fu quivi 
acoolto nel IV ripartimento. Lo stato idel- 
ll infelice carradore ‘è gravissimo. 

In pretura. Parla l'accugato Gio- 
vanni Crelich di Matteo, detto Moro, di 
36 anni, celibe, da Barcola, maestro ba- 
gnino e agricoltore, a seconda delle sta- 
gioni. 

Giud, Narrate la verità, 

Acè, Si signor, par ubidirla.,. la sera del 
due febraio iero a bever un quartin al 
Risorgimento de Barcola; ben! mi che no 
volevo veder i scandoli che lui fazava, lo 
go rimproverà: mn gnente! che lul, andà 
fora de oatari#, corendo sempre drio de ini, 
eì me rigava: mus, asino, porco)... MI go 
pati snca una spudada in tel muso; ben, 
grazie - ghe digo mi... e ghe go petà un 
W'oiafo, no un pugno, come che lui disi.... 

(Giud. Però lo Sternaz riportò uns con- 
tusione ali' occhio destro, 

Hec, Va ben, ma el xo cnscà psr tera; 
el devi esserse pestà in tel scalin, parchè 
mi son bon de cor, 

Giud. Volete che venga castigato por 
le offese? 

Acc. Ma mi no, parohè semo amisi de 
pioli, 

Parla il danneggiato Michele  Sternas, 
di anni 81, campagnolo, di Barcola. 

id. Voi, che cosa avete da dire ? 


Isposts, la fece 


St. Questo posso dit: ole mi lagavevo 
con: Andrea Marcasa botagher, par via del 
pan e lil noi doveva Intrigarsa... Came 
Ghe el disi Ivi, forimo sempre amlai, de 
picoli in su, a. magnsvimo fora de una 
acudela Inéleme... Ma che ml go spudà in 
tel viso, questo po no,, mi ro che go 
clapà un pugno, cho el me ga ribaltà fa 
tera, 

Giud; Volete che venga punito? 

St. No signor; sa cha ln ms xò Amico, 
famo como i amlai. 

Angelo Magris a. Antonio Depia, teati, 
che arano sitati a, deporre sul fatto, non 
comparvero, Comparve solamente Il car 
radore Carlo Pertot, teste pure citato, che 
parla a maggior gloria della  varità, per: 
cui. il giudice del. I primo consesso preto- 
rile dott. Franovch, vista Ja nessuna con- 
neguenza della lesione, assolve l'acoussto. 

Teatro Filodramatico. La statua 
di carne del Ciconi attrazse il sesso fami» 
nino in msggior numero & teatro e face 
radunare viceversa la parte del sesso for- 
to nelle prime file di scstini per... udire 
più davricino il primo intto, intaressante 
per più ragioni. 

La signora Rota ed l'siguori Gentili e 
Ruta interpretarono le loro parti. a dovere 
e gli applausi non difettarono; notiamo 
per la cronaca: il alguor. Poxsone, guar: 
diano del cimitero, ora un frata in redin 
gole. 

Questa sera.riposo; domani avrà luogo 
la bensfiolata dell' attore brillante rignor 
‘Ruta, 

Teatro Armonia, Un bhellisalma 
teatro, publico legante al applausi conti- 
nuî alla replica del Grande Mogol. I ao- 
liti pensi bissati, tra cui Il duettino tra Ja 
signora Sandrà Paccard e il signor Crepy, 
ed il brindisi detto dalla gantile artistà 
con molto brio. La comparsa dei algnori 
Sandrò e. Bastion vestiti da ballerine con 
le gonuelle corte ha fatto ridere tatti. Il 
complesso andò bene. 

Anfiteatro Fenice, La nuova ope 
retta Don Cesare, identica nel soggetto e 
nel dialogo alla comedia Don Cesare di 
Basan rappresentata sulle. stesse acene 
qualche anno addietro dalla compagnia 
Michelatti e Pezzaglia, è ricca di vena me 
lodica sd arieggia in qualche punto l'opera 
comica, ansi per quasto rissce di oarst- 
tere troppo serio, priva don'è di quel 
humour che osratterisza appuato l'operetta. 
DI bellisalmo effetto sono. finali degli atti 
primo e secondo, 

L'esscuzione in complesso fu bnona, so 
pratutto per parte delle nig.ne  Wohlmuth 
@ Cornelli è dell'eailarante sig.na Zworens, 
Dei. signori vanno menzionati. Il tetore 
Felix - che abitapiva però sssere_ ancora 
indisposto - ill sig. Charles, il aig. Wallner 
il'Qquale dovette replicare’ complets. 

Disoreto il vestiario. Publico numeroso, 
Bpeolilmente ben desapata le poltronoine. 

Oggi, Giroflè Girofià 

Chiasso per i picedlo vaga- 
bondo. Il rsgazso di 13famni Giuseppe 
Slobich, da Trieste, abitiatei@ifibianotorra 
della casa: N, 1 jn.vis Montuî2à, è nu va- 
gabondo impolitente, Il quale non wuol ah. 
perne, della famiglia nà di lavorare, percui 
sa, attorno ‘dom altrì ragaszacoi simili 
a lui, 

1 padriguo, Bortolo Ruatia, di 44 anni, 
dopo:che il ragasso aveva camblato una 
decina di.padroni, l' avava collocato final- 
mente in una bottega d'impagliatore di 
seggiole. 

ta il ragazzo mancava da cass da tre 
giorni e non si sapeva dove sì forse dsce- 
ciato; finalmente ieri verao le 6 pomeri- 
diane il padrigao Rustia, percorrendo la 
piazza delle Legna, lo. vido assiome ad al- 
tri vagabondi. Il Rustia gli #l avvicinò di 
soppiatto.e lo gherm! improvisamente per 
un braccio, ingiungendogli di venire a 
casa 

Il'ragazzo tentò sottrarsi Alla atrettà del 
padrigno.e giunti. aul priucipio della via 
della Fornace, facendo aforziinauditi perc li 
berarsi, andsvagridando: dito che el me 
copal.. no voi0 andar a casa, chè el me 
copa $ 

Le guardie di p, #. saputo di.che cosa 
si trattava nou intendevano -di opporsi: al 
psdrigno. Il Rustia, visto che il ragazzo si 
dibatteva, Io spinse 


scappaccione, ms, inclampando, rotolarono | p, 


entrambi a terra. Il ragazzo battè il naso 
contro il suolo & riportò pure qualche 
escorlazione alla faccia, 

CIÒ mosse a ‘compassione la moltitudine 
di gente iy] radunata, specialmente la dpn- 
ne, le quali, vedendo sangus, cominolaronò 
a gridare la croce. addosso al padriguo, 
apostrofandolo con epiteti poco Justin 
ghieri, S' invontarono, !l per lì, storie di 
maltrattamenti & nacque în un momento 
ua chiasso indiavolato. 

Il ragazzo, visto il vento favorevole por 
lui, narrava piangendo che a cossa non 
gli davano da mangiare, ole lo volevano 
loccidere e che vaniya maltrattato, 

Ms intervenute le guardie di p. a, que- 
ato condussero il ragazzo all'ispettorato di 
Audrona del, Moro, dove, intese lo giusti- 
ficanioni del Rustia, il pictolo vagabondo 
wenne trattenuto in arresto, 

Apprendista faleguame ira- 
scibile. Angelo Berenek di ‘16 unui, da 
Pirano, falegname, abitanto In via Molino 
a Vento N. 10, ed un suo compagno di 
lavoro spingevano lerì alle 604, pom: un 
carretto per la via S. Apollinare. quando 
alouni ragazzi, tra 1 quali Roinano Covacich 
di 10.anni, scolaro, abitaite in via Bar- 
riera N. 21, si misero a dar baia ‘al Berenek 
gridandogli: Orso. Il Berenek inasgul il 
Covacich d raggiuatolo lo ‘percosse ripetu 
tamente, gettandolo a terra. Qualcuno. 
viato che malgrado le grida del ragazzo il 
Berenek non desisteva, lo rimpraverò. I 
Berenek allora pigliò delle pietre è mina: 
giando di ‘colpire i difensori del piccolo 
Coyscioh  pronunciava delle contumelia. 
Chiamate le guardie, queste arreatarono il 
Berenek e lo condussero all'ispettorato di 
Androns del Moro, 

Quivi l'arreatato, piangendo dirottamenta, | 
domandsva pietà s perdono, ciò che com- 
mosse fortemente la mamma del Covacich, 
la quale concedette il perdono invocato a 
perciò il Berenok venne rilasciato in lic 
bertà. 

Risposta... energica di un 
marito, La séssantonne Giuseppina Pà- 
dovan venne accolta al' tocco della scorsa 
notte all'ospedale con ‘un carico di contu- 
Rioni e lividure in tutto il corpo, Narrò 
Ghe essendo suo marito rintasato ubriaco, 
ella zi credette autorizzata a muovergli 
qualche rimbrotto; il marito, per tutta ri-| 
saltaro in camicia dali 


innansi con qualche|®* 


latto, le sommiristrò una buona dona di 
busse, sì da consiaria como sl vedeva, 0 
pol la cacciò dalla stanes coniugale, 

Un soldo in gela, Guvanni Battich, 
l' anni 46, giocava jerl con un suo figliuo» 
‘etto, nella propria abitasione in via del 

aternone N, 7, facendo apparire a scom- 

rire un soldo. La sparisione la eseguiva 
mettendo il soldo in bocca. Ripetà il ginoco 
parecchie volte, con grasde divertimento 
6ì bimbo, ms una volta il soldo gli sol 
volò in gola, cscoiandosi di traverso e mi 
nacciando di soffocario. Il disgraziato «6 
nitore sorae come una sagtta all'ospedale, 
si precipitò nell'ambulansa, face compren 
dare al medico d'ispezione di che sl trat- 
tassa @ questi, dato mano prontamente ad 
sonda, dopo alouanti sforai, riusci & 
berare la gola di quel povero diavolo da 
quell'incomodo ingombro. 

Vettara investita da un carro. 
In via Arcata ieri alle 2 a mezzo pom. il 
earradore Antonio Ghermot, d'anni 45, da 
Medea, sbitante in via Leo N, 4, col pro- 
prio carro diede di cozso nella vettura pu 
blica N. 8. Dall'urto la vettura fu alquantò 
danneggiate, 

Ladra arrestata. Maria I., d'anùi 
44, giornaliera, da Lubisna, venne &rre» 
stata ieri quale presunta nutrice del furto 
li uno scialle del valore di f. 10, com- 
messo a danno di Giuseppina Stelo, abi 
taute in via del Crocifisso. 

Carretto abbandonato, Ierinotts 
in via del Pesce fu trovato ‘abbandonato 
un carretto a mano a quattro ruote, Le 
guardia lo daposttaronio all'ispettorato Ul 
publica sicurezza dove. il legittimo pro- 
prietario potrà reolamari 

Da venti soldi falso, Iermattina 
veane sequestrato un da venti soldi fulso 
alla rivendugliola Astonla P., abitante in 
via della Cattedrale, mentre tentava di 
aprociarlo nella sala degliincanti del Monte 
di pietà, 

Sbornia. L' altra notte le guardie di 
p. a, trovarovo in pisaza San Giacomo, 
adraiato a terra, ubriaco afatto, il mura- 
tore Antonio Ti d'auni 80, da Utlge. Rae 
uoltolo, lo, accompagoaroao alla sua abita» 
sione in via dei Sotterranei N, 1, 

Minime, Per vagabondiggi, notturno 
velina arrasto Pietro F..d'auni 28, Javorante 


calsolaio, da Trieste ed Aotonio P. da Kau 


presso Gorlkia, d'anni, 42, facchino. 
L'altra sera alle 10 ore le guardie 
municipali srrestavano certo Valentino ©, 


l'anni 61, da Trieste, indoratore, perchè 


siggiravasi nei preasi di piassa Grande, 
importinando i passanti con fnsistente 


questna, Fu tradotto alle carceri di via|avrentto quest'oggi 


Tigor. 

Cucina popolare, Pranso (ore 104, 
sant.) : Minestrone: Orso e fagiuoti soldi 6, 
Riso in brodo soldi 6, Manso con caprani 
garbi soldi 10, Ragont.oon polenta soldi 10, 
Trippa con polenta soldi 10, Insalata di 
fagiuoli soldi 3. 

Cena. (ora 6 pom.) Subblotti al sugo 
noldi 10, Ragout con polenta soldi 10, 
Trippe con polenta soldi 10, Minestrone 
soldi 6, Insalata di fagiuoli soldi 8, 

Ristoni vendute fori: 1758, 
otto, Estrazioni del 25 corr. : 

Praga: ml 17 47 31 70 

Leopoli : Ti 10 67 30 27 

Hermannstadt: 4 69 al 8 31 

Ogui giorno una. Al botteghno 
fiel lotto. 

— Ohe coma fa tnn-fracala piantata in 
meszo al ouoref... 

— Eb, mia cara donnina, fa... andare 
all'altro mondo.l 


CEATRI 


TEATRO COMUNALE (Ore 7.118) Dispari N: 84 
«Simon Boccanograa 

TEATRO FILODKAMATICO. Compagnia drama: 
tica Antazzi-Gentill. Riphso, 

TEATRO ARMONIA: Corp:galad" 
seni Matricou, Ora 8) «Cento Vi 

ANFITEATRO FENICE. 
Strasazayar (Oro 8 « 


Compagnia 
iroflè=Girotià.» 


Bonss e lMorcati. 

Borsa di Trioste del 29 Febbraio, Berlino 
shiulla più debole 175.10, 2981). SI teli 
grafa da qu lla piaxmi che Inccliimas’ era debola 
cauta un articolo del «Times: che, esprimo) ti- 
mori d'una temporadea sospensione _ili pilga- 
monti de parte dell'Arzootina — Ancho Vienna 
aeralo chiude dstolo, Credit 30751, forzato! ML, 

30, Alpine sole in sumanto 07, turchi 37. 
maroh: farmi mu compere dell'arbitraggio 5037. 
Da Parigi abbiumo ital 95,4%, chiusa "05 
Une 

Iulesinm, — Napoleoni 943%, a O." Zeechitt 
189 ® Bi Lira nteriino 11.46 a 1148, Londra 

W {1845 Francia 45.45 n 45,00 Italia 41.05 

5.201 Bacdonota Italtine 4810. a 45.2 

ota garmanieho 56,35 a 5345, Reud. 

Rendita wagh. lu ‘oro 4% 

lotta La ‘aanta39/ 400.90 a 401.10 

dredit M8— a 300. lita itale G4y0\m 43) 

cotti Larahi 5765 a 58.10 Serbi 9%3 9945 

farmi quovi 340 a 550, Orocs roesa itullana 13-10 
a ARTI 

Londra 2% /(Chiusa) Consolldati 97.—7-Lom= 
bardi ( Argento — Spagnuola 774, Itallana 
981, Aust at. 80%, Auat, oro 98, Egiziano, 98!/) 
Cambio su Vienna —-— Sconto di piatta —=— 
Porn: 

Renacefert 2%, (Borsa saraler Grodit 270.88 
Staatabuln £{7,37 Lombarde 415.02 Più debola 

Parigi 25. (Boùlovardi.) Fran ‘das 0582, Itai. 
9520, Ottomana 831.25. Ungh, 0348 Calina 


CAFFÈ. Amburgo 25. Banton good uverago, 
ser Fabraio ——, Marzo 88; gio: BLSO, 
Sont.o 

Amburgo 25, Rio ord, lodo 74-70, reala $1—83, 
vuano #87. 

Havre 25, (Chiusa) Santos good average, pus 
Fabrulo par 50 child u fr. £05-—, Giugno 
4 fr. 1085 

Nuova Fork 28: (Aperture) Rio per consegne 

da {5 25 In rlalto. Bosto, 
KALI, Londra 25. (diretto.) Frumento 
| Pormiantono da 6 —— 
20. ——_ AS Avgua da so, 18.5) 
a 23.0. Sagala da so. ——1 —— Marcato fermo, 

COTONI. Liverpoo! 25. importazione 10648; 
Vendita 10000, Tacdera in Dosheta 400. Balle: 
Msrosto staz.o. — Marsa amorieuta n'consaguni 
ia qualunque porto, L. M. Gy Par Febraio #9ig, 
Fabrato-Murzo 44, Marzo-Aprile 4%le,, Aprile 
Maggio 4%, Magnio-Gingno 5 se Giuguo=Liglio 
“ls Lagio-Azonto Sly, Agosto 54 Agonto= 

ti 54. Sattambra 5°, Sattembre-Otto= 

liana Una foi ribanso. 

A. Parig1 #5. 18 Marche moss | cor- 
tanta 60.10, por Marzo 60.85, forma, 4 meni da 
Harzo 80.10, € m. da maggio (0.60: (Tampobatto;) 

OLIO, Parigi 25 Rarizzone mate .corr. 

0, pero Maggi 
9P.50, per 4 menì da lp 7050, 

NapoM 20: Gallipoli contanti 83.45, Marzo B35; 
Maggio 8383, Agosto 84.03, cone. fuparo 8250. — 

8381, Muro RI8Î, Maggio 8948 
dona. future 80 28, 
L009 8,55 Calmo, 


Orto 


da. 
18.40;per Febralo 
4825, per Aprile-Maggio 48 
Parigi 25 Mona 0. 50.2), per Marzo 99.50 
4 ‘ment de Maggio 4f— ‘4 alti mesi 
CHER, Parigi 25. Greggio da.83? disp. 
86.75-3\— ono, Giunto por mess e. 37.25, pi 
Marzo 37,30 sosto, 4 masi da Marzo 87.00, 4 imaei 
du Maggio 48.10, Raffinato 107,5) 108, 
Londra 25. Jaru à sè. 16%), ferino. Rapa gr. & 
no: 1375, fermo, 


sost.o 


Wert. 


Tipo, 
Editore + redatt. resp. A. Rocto 


| «Picnolna 


Affittasi a 44, 1 piano (64% 
Affittasi camera ammobifiata Aequatotia 
D'affittare 


| aPiecoloe 


Ss bene ammonigiiata parchovi almie 


RINGRAZIAMENTO. 

I derelitti figli ringraziano dal più pro-| 
fondo dal ouora tutte quelle gentili persone 
ted ju ispecial modo lo Spettabila Corpo 
i deî Capitani del Litoyà A-U., che vollero 
I prender. parta al lora delora accompagnando 
\ all'ultima dimora la salma del loro ama, 
tissimo ed indimenticubile padre 


Vitale Miletich 


RINGRAZIAMENTO 

Nell'immensa sciagura da cui fu colpita 
per ia morte ‘prematura del ano indimen- 
ticabila CARLO la sottoscritta Famiglia Ra- 
vasini provò lenimento e conforto all'irte- 
frenabile suo dolore nalls. spontanes dimo- 
strazione d'affetto ‘a di stima, a on fu 
fatta sogno da parte delle Spettabili Auto» 
rità locali e di ogni ordine di cittadini. 

Adempie quindi sd un previso dovere co] 
renders publica sttestamone diriconoscenzà 
a tutti coloro che parteciparono al suo Intto; 


a in particolare deve poi. ricordare le af- 
fettuose prestazioni dell'egregio Dr. Ales- 
sandro Pattay, che al. povero trapassato, 
durante la lunga a penosa malattia, oltre 
i suasiai dell'arte medios;portò i conforti 
della più sincera ‘amicizia. 
Isola, 11:24 febbrsio 1891. 
Famiglia Ravasini. 


PIETRO VIEZZOLI 


Agente presvo la. Spett, Ditta G. cav. Tarabochia 
@pirò oggi alle 11 ant. dopo lunghe e pe- 
none sofferenze, 

Ls desolstissima consorte Anna, .nata 
Corsni, a nema aache degli altri congiunti, 
dà parto di tale sciagura agli amici e 00- 
noscenti. 

Le spoglie del. caro estinto verranno 
trasportate direttamente al Camposanto, 

Trieste, 25 Febbraio 1891. 


Bì prega di ensorò disponnati dà visita dl con- 
déglinnra. 


La dolentissima famiglia partecipa ai 
parenti od aicici Il decesso del loro cara 


Giulio Dr. Delfino 


alle :ore:9, pomertd. 


Le care spoglie:mortali sarsuno traspor: 
fato dirottamenta) al ‘Camposanto. 


Trieste, 28 Fabralo 1891, 


TI presenta serve qiéalo parteciparione 
diretta, 
Impresa ZIMOLO, Corso 37. 


Ricercagi Per 24 mnegio - quartiaro due 


Gamare, camarino, cucios, ln 
città Otarta «1_Z » ePinsoliv 185%) 

Î È sr. fuo 1 Cuoca fedetan, Uirat= 
Ricercasi 1500; he: 'parit itato, 
tedeazo, francese, Ingleso, Agenzia Merlo, Pine 
ùn Laena 7. prima piano. 1665. 


î 4, uu abile currispostgato. fta- 
Si ricerca tito a tedesco per alotina ask 
giornaliera, Offerta «ths «l'«Picoolo» (asd. 


Ricercasi tas tnta-rvarso!il-Nora con bia 
ma'luco; e su'atrada non polverosa, ad uso sta- 
ilin di.u.ttora, Orfanta «Piscoln» «Sittore». (44) 


jo da i pri co Gacuertora, ludiPis= 
Cercasi 535% J too 


zo «Pic 
li bratiGu Bi 
SARtA Manico premo. Via Porta Ns 
‘pronto partire Daltmnzia, MOL 
Viaggiatore itich At star attande'solle= 
dita nare, «Vinggistora 28» posta rontente(047) 


Sorini” scusa prole corcsuo signore. per 
Coniugi isser fa assetto abitazione. Buone 
x 


enza Iditizzo «Pincslox SUA] 
D'affittare: toni con aoneteo giardino ia 
Capadiste[a, Indini 1! ePicontas INTO: 
Affittasi svalueque indultria indlizo i 
Bluuta suimubiliata u VUOta, n= 


gresso libero, via Nuova N. P, Ill 
(667) 


Affittasi 


piano 


TU posizione centriva aGunza Rin | 


stanza bene ammobiliata ria Gop- 


della piugss ammobilinta, 
della posrzione eitt è. Indirizzo 
(8 


TE e 


nta. famiglia, Via 
Fonderia & II P. #61 


3 Gusto davana, Poste 10. Ravolgorni 
testi 


tanz: 


portinaio. 


nt _—=——@@@ 
Vendesi Frencamente negano GEA 


[ndirizzo <Piscolox (8 


negozio pasta, bollini ma posizione, 
preîro mito. insinuarsi, <Piscolo». 
(646) 


Un motore a gus, fort sei 


Da vendere tanica co pertete 


tino. quast nuovo. Indiriito «Plossla» | (1982) 


Da cedere 1 tesara dali Muro, do: 


po 24 ora dell'arrivo, fl aFrets- 
daubdlatto di Vioasa,a metà prezzo. iadirinto al 
<Plocalo». (38) 


ji Falla Pascheris ai Volti Ai Chios 
Smarrito ti macteo ai lane mobsire ne: 
ro. Manioie costa fora al «Piadolos 


Pianoforte Ssprimmo’ vadis 
ipi 45 buonissimo stato, venderi per f. 
Biciclo  fieent Pics Siuione Si 
si 


Piera, dalla 42-1412 ): 
Ricordati © pro Tr eeunaio, 2000 is 


mi triato di non potîrti vedete, 
ma io spero, Sarivi possibile 48° tua in 


Ciclamini, “erro ssvato. (05). 
Folosto rire mio ima volta... 
Celeste. AsitiraLo 1ndirtaso vita o ida 
Se pirilamo Rino oppur ureve girowo 
Bevi arto COTE Rie (ont 


F fori Sale Ridotto, cspuccio Imu- 
Veglione genta, mancuati ‘parola; perchè 1 
A. 


105%) 


enuesi 


(45) 


udiriso 
(32%) 


Tapore. 
(648) 
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Essanza 


La sottoscritta ai pregia. avvisare il P. 
TT. Pablico che còl giorno di sabato ‘28 cor- 
rente amercerà nella sua Lem conbreltità 
e rinomata Trattoria 


sALL’EISKELLER 


fes> Piazza S, Caterina N. 2a 
la Birra di Marzo La qualità della rino. 
mata fabrica del sîg. A. Dreher, al solito 
prezzo di soldi, 30 il litro e seldi 9 Il 
biochiaro di 058, 

Verrà pute servito un accellente vinò 
nero d'Istria, La cudina sarà, come per lo 
passato, simpre ben fornita. di cibi per 
colazioni, pransi d' cane. 

Sì darà ogni curà per inicontrare il fa- 


Mi onoro di ‘portare a cogulzione del. P. 
M..Publico, otie in seguito alla, repontina 
morte del'alg. Fi Bodo o per:riguardo e 
nell'interesse degli orfani che egli. lazala, 
ho deciso di assumarte nuovamente :l' Am- 
bulatorio Rentiatico (Plarm dalle Legna N. 
10) da me a suo tempo eednto al signor 
Bado, e clò fino n tanto cho mi rarà dato 
di trovare una forza adatta che sia in 
grado di assumere is continuazione del- 
l'Ambulatorio etèsso. 

ITrieate, 23 Febraio 1801. 

Guglielmo Engel. 


Stabilimento Bagni 
HOTEL DE LA VILLE, 


Dal i. Marzo in poi i Bagnl a ra- 
pore saranno serviti tuttii giorni 
secondo il vecchio orario, 

FI. Rossbacher. 


Dr. Gust. Fano 
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Telegrammi del ,,Piccolo“ 


La «Triplice» e gli arma- 
menti in' Italia. ROMA 26, (N) La! 
Riforma, riferendo la comunicazione della 
Z Freie Presse citca la triplice alle- 
ansa e gli armamenti italiani, dubita che 
iuella comunicazione venga effettivamente 
talla Gonatita, non potendo eredere che 


dell'esercito, ma si economizzerà negli 
uffici, nell' amministrazione 6 nella con- 
tabilità. 

IT russi in Abissinia. ROMA 
26. (B) L'on. di Sau Giuliano ha presen- 
tato alla Camera un'interpellanza circa la 
spedizione del russo Maschkow in Abis- 
sinia, 

Il varo di due corazzate, 
PORTSMOUTH 26. (B) Alla presenza della 
regina e della corazzata tedesca, Oldenburg, 
si è compiuto il varo delle corazzate Ko- 


-|yal Arthur e Royal Soveregn, la quale 


sogroti nei trattati, ROMA 
26. (N) Avendo il Fanfula chissto uc 
Tore a Bonghi ofron £ segreti nel tre 
Bonghi soriva : Il presidente del Conn 
uon possiede Is facoltà di tenér nass 
al colleghi dal gabinetto il tenora deil 
lyti* Afferma. che Jo spirito (della. A'ostra 
cosuitusione non aimmette che si prasa rin-| 
uovare tra voltè in, hoye:suul un trattato 
iuternazionale, rimanendo durante questo 
lungo tempo nascosto al paese e al. Par- 
lamento) N 

Il gabinetto di Rudinì ROMA 
26. (N) Il. re, (con deòreti ‘odiernî) ha no- 
minuto a sottosegretari. di stato i seguenti 
deputati: Frols al Tesoro, Salandra alle 
Finaizo, Della Rocca alla Giuatizia, Pullò 
all'Istruzione e. Pascolato alle Poste ro Te- 
legrafî. Della Rocca e Pullè riflutarono; 
il rifluto tardivo) è assai. comentato. 

ROMA 26. (N) La Zribunz, lodando la 
scelta dell'on. Pascolato a sottosecretario 
alle poste a telegrafi, dice. Rimarrà som- 
pre vivo nella opinione publica" il ricordo 
(lalla nobilissima ‘attitudine che egli as- 
sunse di fronte a Crispi in una certa que- 
stione d'ordine internazionale e del suo 
patriotismo:(dimostrato anche.:in occasione 
coaea alezione inolto discussa e comen- 
tata. 

Ferdinando d'Este in Ita- 
lia. ROMA 18. (N) Nessuna comunica- 
zione giunse alla Consulta circa il viaggio 
in Italia del principe ereditario d'Austria. 

Ferdinando d’Este e ll suo 
viaggio in Russia. VIENNA 26. 
(N) L'arciduca Francesco Ferdinando nella 
visita fatta a Kalhoky avrebbe messo in 
rillero l’incancellabile impressione in lui 
dlestata dalle cordiali accoglionze fattegli 
in Russia; 

I moti al Chilì. BUENOSANRES 
24. (B. dalla Rewufer) Aununziano, dal Chill 
che la flotta chilena insorta \bombardò la 
città d'Iquique e vi'-abarcò ‘truppe che si 
impadronirono . della Dogana. delle 
sarebbero state 
è dal bombardamento e, girca 200 
ie. fanoiuli!. ssrabbezo ‘atati ue- 
il stato 88 


maggiori pisase della clt 
distrut 
fra de 


Il bomb 
vesto di 


sbarcarono altre truppe \pet attaccaro quelle 
del governo nell'interno del paese, 

NUOVA YORK :26,.(B) Telegrammi da 
Iquique confermano il bombardamento e 
la presa della città e la battaglia com- 
battuta ai 15 corr., nella quale le truppa 
del governo perdettero 1500. uomini. La 
notte successiva una banda d' incendiarii 
si mise in rivolta, ma il moto fu repres- 
so dalla fiotta @ 175 riottosi furono, uccisi 
o feriti. Ai 17 corr. le truppe del gover- 
no rioccaparono Iquique ec‘ai 19 si com- 
battè tutto, il giorno, dopo di che per în- 

veuto dell'ammiraglio inglese si con- 
chiuse un armistizio fino al 20 corrente. 

Il processo dei tre anar- 
chici. ROMA 26 (B) Nell'odierna udien= 
mm del dibattimento in confronto del Cal- 
zoni e coaccusati, i testimoni conferma- 
rono il furto della-dinamite ela partenza 
degli auarchici per la loro impresa, Sla 
purtenza del. Pedroni e che la cassetta 
contenente la dinamite era indirizzata al 
Calsoni, 

ROMA, 28. (N.) Al processo degli anar- 
chio essendovi molta folla, specie di 
operai disoccupati, il presidente fece 
sprire le tribune per studenti. Si udirono 
molti testimoni, quasi tutti impiegati di 
Questura. i [ 

Francia e Germania. BER- 
LINO, 26, (N°) In questi circoli diploma- 
tici regna grande, malumore per ll fatto 
ghe i partiti estremi di Parigi sono riu- 
soîti a mandar a vuoto un atto di conci- 
liazione e di cortesia della Germania: la 
visita dell imperatrice Federico. E' opi- 
unione generale che il viaggio dell' impe- 
ratrice a Parigi non abbis che nociuto 
alla partecipazione francese alla Mostra di 
Berlino. 

PARIGI, 26, (N) Il Gaulois dice che 
alla Corte di Bnrlino harino prodotto ma- 
lumore gli Incidenti provocati dalla pre- 
senza dell'imperatrice Federico. L' amba- 
sciatore Herbette avrebbe chiesto il tras- 
ferimento. E° possibile ehe in sua vece 
venga nominato ambasciatore a Berlino il 
Courcelles o Jules Simon. 

La Legion d'onore ad un 
italiano. ROMA 26. (N) L'on. Breda 
ebbe la commenda della Legion d'onore 
quale presidente della Socletà di Solferino. 

i ufficiosi interpretano tale onorificenza 

ale una cortesia francese, 

Boulanger ritorna fra 1 
vivi, PARIGI 26. (B) IV Temps ha da 
aselles che. vi è arrivato Boulanger ed 
tende di avere colà una conferenza con 
Rocheforte con gli amici politici di Parigi. 

Lo csar ela verità storica. 

RTROBURGO 28. (N) Lo czar ha proi- 

ito la publicazione del secondo volume 
della Storia. di Caterina II scritta dal 
Bilbsssow, perchè la narrazione veritiera 
della uslita al trono di Caterina non pare 
opportuna. allo ozar. 

L'esercito italiano e le e- 
conoza1g. ROMA, 26. (N.) I giornali 
uultitarì publicano dei comunicati diretti a 
valmare le agitazioni nelle sfere militari 
per le econemie, dicendo che mon si too- 
cherà l' ordinamento dei coni d'armata 6 
pon yerranno menomate le compagnie 


ultima è la più grande corazzata del 
mondo. 

L’ Inghilterra in Egitto e 
nel Sudan, LONDRA 26, (B) Alla Ca- 
mera dei Comuni, Fergusson dichiarò che 
non si sono fatte pratiche di sorta per 
prolungare d' un ulteriore periodo i tribu- 


5 | nali internazionali in Egitto. Comunicò poi 


che la gnarnigione egiziana resterà per 
ora a Tokar. Circa la durata di quella 
spedizione non si è presa ‘alcuna decizio- 
ne definitiva. 

La Russia in Finlandia. 
COLONIA 28 (N) La KoMmische annunzia 
clie a Pietroburgo si tratta di chiudere la 


.|dieta della Finlandia perchè quei deputati 


nei loro discorsi risordarono allo ezar di 
osservare la giurata costituzione. 

Il genetliaco del principe dì 
Buiîgaria. SOFIA 26 (B) Il gonetliaco 
del principe ‘è stato solennizzato con una 
messa, con una rivista militare e un ri- 
cevimento dato dal principe, Il corpo di- 
plomatieo presentò le falicitazioni per il 
principe al maresciallo di Corte, 

romanzo del duchino. 
VIENNA 26 O) E' qui arrivato il duca di 
Orleans con la cantante Melba, sua a- 
mante. 

Parlamento ungherese. BU- 
DAPEST 26, (B) Tavola dei deputati. Con- 
tinuatasi la discussione del progetto sulla 
giurisdizione consolare, si approva il $ 9 
circa le sentenze in nome dell'imperatore 
e re, Votano contro il paragrafo l' opposi- 
zione moderata e l'Estrema Sinistra. Tutti 
gli emendamenti vengono respinti, 

Parlamento rumeno. BUCA- 
REST, 26. (B:) Il Senato approvò con 
voti 52 contro 50 la proposta d'un sena- 
tore del gruppo di Catargiu di rinviare la 
discussione della legge sull'istruzione 
publica sulla quale si discute in prima 
lettura già da parecchi giorni. 

Irumeniin Ungheria.KLAU- 
SENBURGO, 26. (B) Un'adunanza di ru- 
meni per protestare contro la legge sugli 
istituti di ricovero per fanoiulli votò una 
ralativa protesta. Sulla «via, una folla di 
parecchie c@ntinaia di. persone rumbreg- 
giava, fischinva; grilava abbasso) e s'ao- 
cingeva a prendèr.d’ assalto la sala dal- 
l'adunanza. La.polisia era pronta: all'u- 
noire dalla sala i di 
furono nocolti a suon di fischi, si 
0) 
inlatro infolico, BRUS 

N) Il miniatro Melot, che h 


FORTE 26 (B) Alla conversionefacoltativa 
delle priorità in oro e argento della Fer- 
rovia Alberto 8° è annunziato l' 80. per 
cento dell’ importo in circolazione, 

Ministri in giro. VIENNA 26 
(B) Kalnoky si recherà prossimamente alla 
Corte di Budapest. 

Ferrovie russe. PIETROBURGO 
26, (B) I giornali recano: E' decisa defl- 
nitivamente la sollecita costruzione dei 
tronchi ferroviari Slatoust-Tsche]jabinsk e 
Wiadiwostok-Chabaroweka; così pure il 
sollecito tracciamento della linea  Tsche- 
ljabingk-Tomsk. Vogiferasi pure che, sia 
stata approvata la costruzione della ferro- 
via Ssmarcanda-Taschkend, 


RECENTISSIME. 

La presa di Tokar. ALESSANDRIA 
D'EGITTO, 25. Si crede che il risultato 
della presa di T'okar sarà di pacificare le 
tribù vicine, di liberare il paese intorno a 
Tokar ea Suakim dagli attacchi dei der- 
visci e di permettere allo Svidar, che è 
andato a "Tokar, di organizzare un go- 
verno e stabilire fermamente gli egiziani 
nel loro primo riaequisto del territorio del 
Sudan. Il distretto di Tokar ha un buon 
clima e possiede molti pozzi. Una volta 
produceva: frumento, sesamo e anche co- 
me che. trovavano uno sbocco in Abis- 
sinia. 

Contro Atsehinoff. PIETROBURGO 25. 
In questi circoli politici regna grande in- 
dignazione per la parte rappresentata dal 
cosacco Atachinoff a Parigi. Atschinoff non 
è che un impudente avventuriero. La Rus- 
sia farà dei bassi verso la Francis, l'In- 
ghilterra, l'Italia e la Germania per impe- 
dire ad Atschinoff di penetrare in Abissi 


nia, se veramente lo tentasse. La sua do- 
manda di indennizzo per le perdite di Sa- 
gallo non è che uu tentativo ardito di 
chantage. 

Per una corona. PARIGI 25, La corona 
deposta dalla  Legà dei patrioti* sul mo- 
numento al pittore Regnault ucolso a Bu- 
zenval, era scomparsa. Déroulède accuad 
il governo di averla levata per doferenza 
verso l'imperatrice Federico, Fu iniziata 
una sottoscrizione fra i deputati, per sosti- 
tire un'altra corona a quelli tolta, ma 
oggi la primitiva corona è stata ricollocata 
al auo posto. 

GI inglesi nel Marocco, TANGERI 25. 
l Sultano ha dato ad una compagnia in- 
glese il permesso per istituire qui una 
grande azienda commerciale. Un'altra so- 
cietà inglese ha chiesto ed ottenuto ugual 
mente la concessione cli creare una seria 
di pescherie sulle coste marocchine. 

Gili Orleans. PIETROBURGO 24. I duca 
di Orleans è partito da Pietroburgo subito 
dopo l'arrivo del princips Enrico d'Orlesns, 
suo cugino, Quest'ultimo è ospitato al pa- 
lazzo d'inverno. 

A F. Carrara, LUCCA 25. Da qualcha 
giorno è giunta la statua in bronzo del 
prof. Francesco Carrars, è si sta lavorando 
attorno al piedestallo au cui dovrà porsi, 
affiachè l'inaugurazione del monumento 
possa farsi nei primi giorni del prossimo 
maggio. Il lavoro dicesi riuscitigsizio, 

Francia e Russia. PIETROBURGO 25. 
La convenzione letteraria franco-russa è 
andata a monte, 
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Consiglio della elttà. Iersera alle 
7 la cittadina rappresentanza tenne 1’ an- 
nunziata seduta publica, presenti 45 con- 
sigleri, presidente il podestà dott. Ferd. 
Pitteri. Avevano scusato la loro assenza 
gli on. Bazzoni 6 Nabergoi. 
Ladivisione chirurgica all'ospedale. 

L'on. Spadoni sì riferisco all' ultima vo- 
tazione in' oggetti sanitari per ricordare la! 
necessità di alcune riforme al Civico Spe- 
dale; l’ aumento del personale medico 
non basta; le divisioni com sono poteva- 
no corrispondere alle esigenze alcuni de- 
cenni addietro; non più oggi. L' aumento 
della popolazione, lo sviluppo delle mac- 
chine che purtroppo contribuiscono molto 
alle disgrazie accidentali; il progresso nella 
scienza chirurgica rendono indispensabile 
una radicale e pronta riforma Rscovman- 
da alla Commigsi sanitaria 
mento della divisione chi 
tale. 

Il Podestà osserva che le ragio 


taria. 
Il progetto per Barcola. 
L' assessore Pimpach dà lettura della 
domanda del comitato costituito dalla So- 
cietà di Abbellimento, nella quale è espo= 
Sto il noto progetto d' un albergo clima- 
tico 6 balneare a Barcola e si chiede al 
Comune un contributo di f. 150.000. 

Aperta la discussione sul modo di trat. 
tamento, l'on. E. Rascovich prende per il 
primo la parola. 

La Società di Abbellimento — dice — 
composta, di persone ragguardevoli ed a- 
nimate dall' ‘intento di agire per il decoro 
della città nostra, ha sviluppato sempre 
un' attività lodevolissima, benchè bene 
spesso le sia mancato l' appoggio di que- 
sto Consiglio ed abbia incontrato difficoltà 
d'ogni maniera. Quest' attività è degna 
di encomio in quanto si limita entro il 
campo lasciatole dai mezzi di cui disporre. 
Ma ora avviene che questo sentimento del 
belle spinge questi signori ad uscire da 
quella cerchia in modo da dover chiedere 
prestazioni rilevanti anche al. Comune. 
Ora, a mio modesto avviso, bisogua pen- 
Bare a cose più gravi e più atte a sve- 
Bliare Io spîrito commerciale ed industriale 
della nostra città. Con questa domanda 
per uno stabilimento di ritrovo a Barcola 
pare si voglia dare un carattere festoso 
all' avvenimento, dirò così, lugubre di cui 
siamo alla vigilia; pare si voglia far cre: 
dere che a Trieste si aspetta questa cata- 
strofe senza commuoversene punto .e che 
ansi Trieste pensa a creare stabilimenti 
di ritrovo climatico ‘e balneare, Qesta 
tendenza deve essere raffrenata nella sua 
vorsa; fino a tanto che non avremo gl’ i- 
Stituti reclamati dal paese e dall'opinione 
publica, fino a tanto che gl' istituti creati 
dall’ iniziativa di pochi vengono abbattuti 
od abbandonati dai contemporanei, convie- 
ue che l' iniziativa privata chiami a con- 
——__——————————c 


IL BAGIO D'UN MORTO. 
Romanzo di @. Maldagar. (42) 
Proprietà lettararia. roduzione riservata. 


E con un. gesto di intima sodisfazione : 

— Eppure, malgrado la mia smania di 
correre qua e là a traverso il globo, 
francamente, mi sento felice di essere 
ritorusio în Francia, in patria... Soltanto 
che, la gioia è stata amareggiata dalla 
cattiva notisia che ebbi appena giunto... 
la mamma... 

— Per la seconda volta, vi affermo che 
nou dovete impensierirvi; più che altro 
adesso si tratta di semplice riguardo, di 
qualche precauzione, La vostra presenza 
sarà per lel il miglior rimedio. 

Lo CH 

— Ea ore pensiamo a voi, Dopo un 
viaggio simile dovete avere bisogno di 
riposo. 

— Vi assicuro di no. 

— Davvero? Eh! capisco; io pure a 
vent'anni nyrei. detto altrettanto | Credevo 
che voleste passare almeno la notte qui, 
all''Havre,,. 

— Nemmeno per idea, Ho fretta di ab- 
biacciare ia madre, e quiadi desidero 
partire oggi stesso. Domani sera saremo 
& Carnao. 


— Benissimo. 
Preso tempo appena di cambiare abiti, 
di riparare al disordine della sua toeletta, 
Raoul fu il primo ad offrire al compa- 
guo di accompaguarlo nella 
che desiderava fare prima 

Era allegro, sorrident 
sione affatto insolita e 

Felice di trovarsi in 
mesl di sasenza, calmi 
sua madre, non anelaya 
di rivederla, 

Tuite: le ostilità, tutti i 
pensieri erano spariti 
giovane come nebbia al 
l'odio, quell'istintiva 
padrino, gli pareva non 
gione di esistere. 

— Avete fatta molte conossen 
amicisie ? domandò Ort 
camminavano a fianco uno ( 

— Nessuna, 

— E' incredibile | 

— No; è semplicemente 
Ho parlato con centinnia 
persone, ho conosciuto £ 
sempre in modo auperfl 
gera legami. 

— Annunoiaste però il yo 
qualcuno degli arie, gi 


ansia ci 
he al momento 


ol 


se più ra- 


una strin 


ro ritorno & 
in Europa ? 


tribuzione Ie forze e Ie energie private, 
non già il paese ed i contribuenti. 

Tl Comute non è chiamato a lanciarsi 
în imprese industriali; esso vi contribuisce 
8 wi contribuirà con rilevanti spese per le 
atrade e in generale per completare l'o- 
pera dei privati, Questi signori sì trovano 
in'grado di fare da se e se la specula- 
zione è buona né ritrarrebbero utili cor- 
rispondenti ai sacrifizi; non è quindi giu- 
sto che il Comune venga chiamato a fare 
uu sacrifizio che, sohza certezza di corri- 
8pondente utile, potrebbe ‘riuscire di peso 
al civico peculio, 

Non dunque per ostilità all'idea, non 
per negare il mio modesto e debole inco- 
taggiamento, ma. perchè si richiami il 
paese a riflettere a cose che interessino 
più davvicito le industrie ed i commerci 
della nostra città, mi permetto di proporre 
cho il Consiglio passi all'ordine del giorno 
puro e semplice, (Applausi un po' contra- 
stati). 

dina; Combi: Non perchè sia propenso 
ad'agcogliere souz'aliro Ja domanda del 
Comitato, ma per altre ragioni non potrei 
yotare così su due piedi il passaggio al- 
l'ordine del giorno. La domanda sontiene 
il suo lato buono, reputo quindi conve- 
afente che venga seriamente esaminata e 
propongo che venga demandata alla Dele- 
gazione municipale perchè, sentito il pa- 
fera della Commissione di finanza, venga 
com proposte concrete, 

L'on. D'Angeli: Non posso lasciare il 
Consiglio sotto l'impressione di certe pa- 
role dell'on. Rastovich, il'quale mi pare 
abbia colorito con soverchia litica l' argo- 
mento: per venire alla proposta di passare. 
ati'ordiné del giorno. Un' amministrazione 
comunale non deve .conlursi - come ben 
disse stamane un giornale cittadino - con 
le grotte ‘e ristretto norme onde uno am- 
ministra la gestione del proprio magazzi- 
ds, L' amministrazione comuuale ritrae u- 
tili anche' da contribuzioni indirette. In 
‘questa impresa il Comune potrebbe rica- 
Vare non solo utili diretti, quale è quello 
del frutto del capitale, ma molti vantaggi 
indiretti, dazi, tasse ecc. che servono nd 
accrescere le risorse interne del Comune. 
Si confronti dunque il contributo o sacri- 
fizio con l'utile, diretto od indiretto. La 
proposta di passare all'ordine del giorno 
Non mi pare opportuna, perché ci manca 
un esatto criterio del rapporto fra il ver- 
Samento e l'utile. Può darzi che il contri- 
tuto o sacrifizio venga coperto ad esube- 
tanza dai vari utili, può darsi al contrario 
She questi non corrispondano che ed un 
contributo infinitamente minore. Il Comune, 
accogliendo questa domanda, non discono- 
Rope gli altri interessi ni quali urge prove- 
daro, ma rende intanto possibile l’attua- 
sione di un'opera d'iniziativa privata, 
Quando ci rechiamo, in altre città, ci do- 

andiamo come a Trieste non si faccia 
masto, non si faccia quello. 

Vogliamo rimanere per sempre un gran- 
de villaggio P 

La questibne mi sembra d'ordiue pura- 
mente finanziario; nora posso quindi acce- 
dere alla proposta dell'on. Combi e pro- 
pongo amis volta che la domanda venga 
deferita, per esame e sollecita riferta, alla 
Commissione di finanza, 

D' on. Spadoni: Nell' ultima seduta, di- 
scutendosi sopra una domanda delle mae- 
stre comunali, l'on, Consolò chiese scusa 
ni colleghi della Commissione di aver mu- 
tato parere diceado essere meglio confes- 
sare l'errore che, conosciutolo, ‘in esso 
perseverare. Dinanzi alla domanda che ci 
sta sott'occhio, mi trovo nell' identica po- 
sizione dell'on. Consolo. AI primo sorgere 
dell’idoa d'un grande stabilimento a Bar- 
‘cola, io, partendo dal punto di vista na- 
zionale, se non mi entusiasmai per il pro- 
getto, mi riservai una benevola aspettati- 
va. Più maturi riflessi e la voce dei con- 
tribuenti mi consigliano ora a schierarmi 
fra gli oppositori, 

Fra le persone che compongono il ca- 
mitato alcune sono in tale posizione che 
potrebbero du sè dar vita & questo pro- 
getto. Io mi pongo questo dilemma: O 
questo progetto è una speculazione buona 
e non vedo perchè questi signori chiami. 
uno il Comune a comparteciparvi, 0 è una 
spaculazione cattiva e non è giusto che 
il Comune vi s'impegni. Genova ha spar- 
so la riviera ligure di splendidi stabili- 
menti e ville, ma prima ha provveduto al 
suo commercio, alle sue industrie, alla 
sua navigazione, A Trieste fnulla di tutto- 
giò: îl commercio langue, î industria è 
minima, la sorte del Lloyd è în istato di 
sospensione, D' altro canto invece urge 
provedere ad un manicomio, ad un isti- 
tuto per gl'invalidi, ai mercati coperti, al- 
l'allargamento del cimitero. 

Fer queste considerazioni mi associo 
alla proposta Rascovich di passare all' or- 
dine del giorno (Applausi e bravo). 

L'on. Rascovich riprende a parlare. Di- 
=—=—_——————«€«€«“< 

— Bi. 

— All 

— Serissi, ma per fortuna sensa fissare 
la data precisa, Così non avessi avvertito 
nemmeno voi] 

— Perchè? 

— Non foste costretto a rimanere otto 


; giorni all' Havre, per aspettarmi ? 


— Nulla di maiel 

— Certo, se non fosse il pensiero che 
mia madre si deve annoiare oltre misura, 
trovandosi sola. 

— Venni per oriline suo, credetelo pu- 
re, e dopo formale promessa di non far 


]- {ritorno a Carnac senza di voi, a costo dî 


restar qusggiù un mese, 

— Hbbene, grazie al cielo domani sa- 
remo tutti riuniti | 

Seduti a tavola, in un gabinetto parti- 
colure per essere più liberi, i due uomini 
{si intrattennero a lungo, Raoul raccon- 
| tando i suoî viaggi, le sue paricolose pe- 
regrinazioni, Orris ascoltando attentamen- 
‘te, riavvicinati entrambi come da una re- 
\ciproca simpatia, 

Soltanto che, aou appena il primo 
lyolgeva altrove lo sguardo, quello del- 
ifaltro si fissava su di lui, implacabile, 

orudela... 

Eppure era bello quel giovane | 


Ì 
| osservazioni dell'on. Angeli, il quale ha 
parlato di amministrazione "da magazzino. 
Non si può tacciar lui di non vivere an- 
Ghé fuori del suo magazzino. Non è che 
non si senta capace di idee più elevate, 
ma oggidi idee grandi e generose non ne 
sorgono, queste che si pressntano mon 
sono che idea grette e meschine, (Za g2l- 
leria applaude). L'oratore, un po' eoci- 
tato, ricorda con frase vibratà come nn 
sol uomo abbia saputo creare in altri tempi 
ciò chei capitalisti d'oggi hanno poi abbat- 
tuto. ‘Ponello - dice - ha creato il Navale 
Adriatico 8 gqnesti capitalisti d'oggi la- 
Sciano che le macchine marciscano e che 
gli operai vadano a spasso (applausi dalla 
galleria). Il Molino a vapora era estenuato 
gî nostri Cresi lo hanno lasciato morire. 
Gli operai che vi entrarono giovani e 
forti ne uscirono vecchi ed estenuati nel- 
l'impossibilità di procurarsi altro lavoro 
(applausi). Ricorda un' istituzione del ba- 
rone Rittmeyer, la Sechandlung (?), che 
pure fa lasciata morire. Per questo ge- 
nere di istituzioni voterà sempre, ma vo- 
terà sempre contro, quelle che riflettono 
abbellimenti e gingilli, e ciò facendo 
crede d’interpretare il pensiero degli 
elettori che lo hanno mandato in Con- 
Biglio. 

L'on. Cambon allo argomentazioni syol- 
te dai suoi colleghi aggiunge la conside 
razione della possibile concorrenza. Sanno 
— domanda — questi signori che a Di- 
gnano è in corso di costruzione uno stabi» 
limento olimativo e che un' impresa pri 
vata intraprenderà la costruzione d' uno 
stabilimento consimile nella villa stessa di 
Barcola ? 

L'on. D'Angeli dice che può essere 
frainteso, ma non può lasciare che ‘gli si 
faccia dire ciò che nor hs detto. Dell'on, 
Rascovich null'altro, ha detto se non che 
egli coloriva con troppa lirica la proposta 
di rigetto. Si esamini il progetto e si faccia 
poi quanto ne risulta opportuno di fare. 
Osserva che anche gli oppositori ricono- 
scono il lato buono nella domanda in di- 
soussione; insiste quindi sulla sua proposta. 

L'on. Consolo: Benchè io condivida le 
idee svolte dall'on. Rascoyich nel suo 
primo discorso - non quelle del secondo 
in cui non è tutto esatto - pure non posso 
associarmi al passaggio all'ordine del gior- 
no, che riuscirebbe un rigetto brutale. Non 
si deve scoraggiare in tal guisa l'iniziativa 


privata. Il Consiglio non s'adagerà nè! 
all'effetto di discorsi nò ad articoli di gior-! 


nali, ma deve esaminare la questione da 
tutti i lati, d'ordine superiore e d’ordine 
materiale. Dagli argomenti svolti dagli on. 
colleghi emerge che là questione non è 
soltanto d'ordine finanziario e quindi mi 
associo alla proposta dell'on. Combi che 
la cosa venga demandata alto studio della 
Delegazione, la quale, come sta nell'indo- 
le s08, esaminerà il progetto sotto tutti 
gli aspetti e ripetuto poi il parere del 
comitato di finanza, ci avanzerà conorete 
@ positive proposte. 

L'on, E. Rascovich replica ancora, sc- 
centuando ch'egli ad altro non intende 
se non acchè il Consiglio dia un ammo- 
Uimento a quei siguori, facendo loro 
comprendere che gl' intendimenti del  Co- 
mune non collimano con i loro e che si 
tratta di pensare seriamente a cose serie. 

A questo punto il podestà chiude la 
discussione ed enumerate le tre proposte 
avanzate, mette prima a voti quella del- 
l'on. Rascovich di passare all'ordine del; 
giorno puro e semplice. La proposta ca- 
de, non raccogliendo che 11 voti. 

Il Consiglio approva invece con voti 35 
la proposta Combi di demandare l' oggetto | 
alla Delegazione municipale. 

Esaurito questo argomento, la galleria 
Ri spopola. 


Per l'igiene. 

A far parte della commissione mista 
per la questione dei due sbocchi di ca- 
nali al di qua del molo del Sale, il Con- 
siglio nomina gli onor. Morpurgo'e Ri- 
ghetti. Ì 

L'aqua nel territorio. ' 

Infine il Consiglio concede senza di-| 


pei 
ce che non può passare sotto silenzio l8 


in serio esame il progetto per Farcola ed 
|ha incaricato Ja Delegazione mun 
di riferire, Molto saggiamente lu 
tato l'on. d'Angeli: si tratta di e 
se, le proporzioni fra il sacrifizio 
‘cliiede al Comune e l'utile diretto 
retto che la città può attendersi 
‘rispondente. E con la solita ser 

| gindizio, l'on. Consolo ha aggiunto > 
‘lespingiamo a priori un progetto : discu- 
| tiamolo. Quando ci verrà presentata una 
relazione con delle considerazioni sì in 
linea morale che in linea economica, enoiî 
ci pronunceremo, si potrà dire: la decisione 
venne press per queste e queste ragioni, 
Ognuno avrà il diritto di accedervi o me- 
no, mala decisione sarà frutto del ragio- 
namento, non dell'impressione. 

Gli on. Rascovich e Spadoni hanno in- 
sistito per il passagio all'ordine del gitrno 
e i lettori troveranno nella relazione della 
seduta un sunto delle argomentazioni 
svolte dai due consiglieri, 

Si citano alenni stabilimenti industriali 
she non hanno prosperato, Di chi Ja colpa? 
Ma perchè quegli stabilimenti sono andati 
in rovina è forse questo motivo sufficente 
perchè il Comune rifiuti il suo concorso 
&ad opere che possono tornar utili al puese? 

Si dice: o è una buona speculazione, @ 
allora non si capisce perchè quei signori 
del Comitato sieno tanto generosi da of- 
frire al Comune di parteciparvi: o è cat- 
tiva, e allora non vi è ragione che il Co- 
mune gatti in mare i suoì denari, 

Il dilemma può strappare l'applauso, ma 
si può facilmente rovesciare per farne un 
altro: o è una buona speculazione e allora 
îl Comnne nulla perde a parteciparvi, o è 
cattiva e allora se quei signori, non per loro 
interesse ma per favorire la città, sacrifi- 
cano ciascheduno decine di migliaia diffo- 
rinî, è ben naturale che il Comune con- 
tribuisca Ja sua parte. 

Noi non vogliamo essere fraintesi: non 
cî scaldiamo il fegato perchè si faccia a 
Barcola un grande albergo. Sela Commis- 
sione di finanza ci dimostrerà che è una 
pessima speculazione, non insisteramo dav- 
vero. Ma deploriamo’ nell'interesse del 
paese che si faccialopposizione a tutti quei 
progetti che hanno di mira lo sviluppo 
economico e morale di Triaste. | 

Se alcune industrie sono cessate, la 
colpa sarà forse in parte del poco corag- 
gio dei nostri ricchi, ma in gran parte 
delle mutate condizioni generali; perchè 
Bino a tanto che l'ordine sociale ed eco- 
nomico nel mondo è l’attuale, nessuno po- 
trà ragionavolmenta pretendere che vi sia 
della gente la quale mantenga una indu- 
Btria passiva, che inghiotte enormi capitali. 

E' verissimo: negli ultimi anni alcune 
industrie,'fiorenti una volta, sono andate & 
rovina, ma altre ne sono sorte e diyenute 
prospere, 

Si è detto iersera che prima di pensare 
ad istituire cure! climatiche e alberghi, si 
deve provvedere al Manicomio, alla Casa 
per gl'invalidi, ai Mercati coperti e allo 
allargamento dei Cimiteri. 

Passi per î mercati coperti: ma in quanto 
agl'invalidi, ai matti ed ai morti, noi pre- 
feriamo di pensare prima si vivi, a quelli 
che sono in grado di lavorare. 

E per i vivi noi vorremmo una città 
fiorent&, e per i vivi noi desideriamo che 
Îl Comune appoggi e incoraggi le disin- 
teressate offerte di quanti tenduno al pro- 
speramento economico o morale di Trieste, 
‘@ per quelli che sono atti a lavorare noi 
accogliamo con plauso le idee che ci 
fanno sperare lavoro e incremento di 
commerci. 

Quando il Comune avrà provveduto nei 
limiti delle sue'attribuzioni ai*validi, allora 
pensiamo pure ai matti, agl'invalidi e &i 
morti! 

largizioni alla ,, Lega Nazio: 
male. Il signor Niceforo Zoppolato ci 
ha rimesso da Buio: raccolti fra alcuni 
frequentatori dell'albergo alla Posta dal- 
l'asta di un paio di ghette ed altri oggetti 
a favore della ,Lega Nazionale* f, 15. 

Cose postali. La direzione delle 
poste e dei telegrafi ci comunica che col 
giorno 2 marzo verrà attivato il servizio 


che si 


scussione la sanatoria di fiorini 10,013° recapito di spedizioni di posta lettere, 
spesi in più per il trasporto dell’aqua nel! gruppi ed assegni postali presso i vari uf- 


territorio. 
La seduta publica è quindi levata; sono 
8,15. 


‘a 
Nella seduta riservata 

di iersera il giglio municipale prose î 
seguenti deliberati: 

1. Sono respinte due domande per con- 
ferimento di cittadinanza, 7 

2. E' accettata la proposta dei fratelli| 
Rigutti per transazione in merito alla! 
eredità relitta da Giuseppe Grisoni circa 
sostituzione fidecommissaria a favore di 
opere pie. 

La discussione di lersera. Con 
trentacinque voti contro dieci il Consiglio 
della città ha deciso iersera di prendere 


{fici postali della città di Vienna, che però 


non crediamo opportuno di enumerare col- 
l'aggiunta delle rispettive indicazioni, per- 
Ghè tanto il publico non le terrebbe a me- 
moria per la sola ragione che furono una 
volta riprodotte nel giornale. Riteniamo 
invece utile che la direzione delle poste e 
deitelegrafi tenga ei to permanentemente 
nell'atrio dell'edifizio postsle uno spso- 
chietto dei vari uffici postali di Vienna e 
delle rispettive indicnzioni che devono ve- 
nîr applicata nell'indirizza della lettera, 
I gruppi ed assegni. 

ì "n piroscafo ,, Aglaja “ deli 
Lloyd. Ieri correva insistentemente la 


| voce che il piroscafo Aglaja del Lloyd 


Robusto, vigoroso, i suoi occhi carezze- 
voli rivelavano nun animo gentile, fatto 
per amare, per ì più sonvi affettil... Ric- 
co, l'avvenire aveva per lui mille Iusin- 
ghe, mille promesse, la vita doveva essere 
un inno continuo di gioia, di gaudio infi- 
nito!... Onesto, leale, lontano dall'imaginare 


| Poi, ripreso posto, le sue pupille s' 
fissavano tenaci su Raoul di Berney, sullo 
intruso che portava un nome, un titolo 
che non gli appartenevano, e che fra poco 
sarebbe entrato in possesso dell'immersa 
sostanza, alla quale non aveva nessun 
diritto. 


che la scelleraggine umana potesse giun- 
gere a tal punto, dall'imaginare che un 
infame tradimento lo aspettasse, che i 
suoi giorni fozsero contati, si abbandonava 
fiducioso, senza difesa, senza alcun so- 
spetto a quello stesso che aveva firmata 
l'irrevocabile aentenza di morte, 

Alle dieci di sera, tutore e pupillo si 
misero in viaggio per Parigi. 

Soli in un ocompartimento di prima 
classe, mentre il treno correva rapidissi- 
mo a traverso la campagua immersa 
nell'oscurità, Raoul, vinto dalla stanchez- 
39, sdraiato sui cuscini si era assopito. 

Ma Orris, n0... 

Come il genio del male, Orria vegliava 
attento, pronto ad afferrare l'occasione 
propisia qualora si fosse presentata al- 
1' Improviso, 

Seduto in uù angolo, ogni tanto si spor- 
geva colla persona fuori del finestrino, 


Vivente il marchese di Berncy, quel 
| figlio era stato peri due complici una 
vera arra di sicurozza; Ja sua esistenza 
l'oggetto di tutte le loro cure, di tutte le 
loro sollecitudini. 

Una volta morto il vecchio signore, di- 
ventava un ostacolo, 

Ed ecco il movente del delitto, ecco la 
necessità di farlo sparire, affinchè i mi 
lioni andassero a "l'eresa, come erede na- 
turale! 

Non un piano deciso, non un progetto 
formato nel cervello dell'assassino, toltone 
quello di condurre la vittima in qualche 
posto ben solitario, dove, di faecia soltan- 
to uno all'altro, senza la paura di risve- 
gliare l'attenzione della gente, avrebbe 
avuto per se tutti i vantaggi, : 

Uns' smania febrile di sbarazzarsi al più 
| presto del compito spaventoso, e del tre- 
mendo fardello che si era addossato, im- 


allnigando il braccio, quasi volesse aprire! possessatosi di lui ad un tratto, non gli 


lo sportello del vagone... 


\ concedeva un istante di tregua.(Gonfinua) 


to; perduto nel Mar nero, in-ae-*gli propose.di fuggire assieme in capo al; 


zuito ad un fortunale. 


Assunte dirette informazioni, possiamo | 
x | Maria, 
nto ; l'Aglaja arrivò a Costantinopoli | testa, 
N 26 corr. senza danni, seppure con un| 


tara che tale voce-non ha alcun fon- 


ritardo di tre giorni. 
Pare ch a la voce della perdita sia stata 
giro da un csricatore, il quale, 
lo ssputo che nel Mar nero ci fu una 
tera burrasca, e msncando di notizie, era 
în apprensione. 
Per i medici. Il Magistrato civico 


ii pre Il concorso a tutto 14 marso p. v. 


N 


per ut posto di medico-chirurgo assistente 
presso la V* divisione oculistica del civico 


Nosocomio, con l'emolumento di annui f. 


N 


asnegnamento di una stanza con 
i alloggiare nello stabilimento. Tale 
mporsneo è da. conferirsi per la 
durata di un triennio ad un medico lau- 


d 100 ed 


trà distro 
f per uno © più trienni. 
I orrenti produrranno le loro jatanze 
tate neì sensi suesposti, all'ufficio 
facendo nelle stesso constare 
anche la loro età, e qualora si trovassero 
lioo servizio, le produrranno col 


asc 

fimise alla 

Quale legato del suo genitore sig. Carlo 
decesso ai 20 volgente. 

Ilargizioni varie. Alla Società 

dell'infanzia pervennero: dal 

Gentilomo f. 25 a favore, del 

fondo sociale e questi per onorare la me- 

n il dott. Giulio Delfino; dal. sig. 

useppe di A, Levi viglietti 200 della 

lotteria dall''Ospisio Marino; dal sig. Fer- 

inando dott. Pitteri lotti 80 come sopra a 

te dell' ospizio stesso e dalla Società 

per asioni di illuminazione a gas di Pola 
viglietti 50 a favora della società. 

— Alla Poliambulanza, come in altri 

ni. così anche per questo il barone 

ppe Morpurgo faceva pervenire f. 50, 

Per la famiglia di Giacomo 
Musestro ci pervennero ulteriormente da 
un' anonima f. 3. 

Sceletà Alpina delle Ginlie. 
lia Direzione di questa Società invita, i 
voi ad una. passeggiato per Opicina e 
Proseico per domenica 1.0 marzo. Con- 

agno alle ore 2 pom. presso il caffè 


rerali di Leopoldo €Ca- 
gu Quanto profonda sia stata l'im- 
pressione prodotta dalla tragica fine del 
prof. L, Cagnoli nella nostra popolazione 
lo ha dimostrato la folla ‘imponente, stra- 
ordinaria che ieri dopo le 3 pom. s'ae- 
calcava nel piazzale di S. Giusto, facendo 
rasa alla porta della cappella mortuaria 
per vedere il cadavere. 
WiLa salma giaceva nella bara scoper- 
uhiata. Le parti lese erano coperte d'o- 
vattà e non si scorgeva che un' enfiagione 
della guanoia sinistra con lievi escoria- 
sioni; del resto il viso non appariva punto, 
fleformato. La bocca era spalancata. 

Alle 4 pom. la cassa fu cliiusa e posta 
nel corro fanebro dell'impresa Cappellan, 
Îl quale prese Ja via verso il cimitero. Lo 
precedevano due bande - l'una in bor 
Rhese, l'altra, la cittadina, in divisa, di- 
retta dal sig. F. Pian - le quali sonarono 
altornativamente fino in Campo San Gia- 
como. 

Dietro al carro, tirato da due cavalli e 
ilal quale pendevano due corone senza in= 
aeririone, procedevano gli amici e cono- 
aventi, | professori d' orchestra, colleghi del 
defunto, ed altri maestri. Per la Direzione 
clel Comunale era intervenuto il sig. Via- 
riello. 

All''imponente corteo sfilante fra mezzo 
alla folla assiepata s'univano 14 carrozze. 
Nessun prete, 

Alcuns guardie con un ispettore mante- 
nevano l'jordine. In Campo, S. Giacomo il 
funebre corteo si sciolse e il carro, se- 
guito da alcune carrozze, proseguì alla 
volta di Sant'Anna. 

coli imeendi, Ieri, ad un'ora 
l'appostamento principale dei vigili 

‘a avvertito che in via del Tintore 

N. 1, II piano, erasi manifestato un in- 
pendio. Recatosi colà il luogotenente Ca- 
putio per vedere di che si trattasse, vide 
che ogni pericolo era cessato, essendo già 
riato sponto il fioco dai casigliani stessi. 
Una acintilla caduta sulla cappa, del ca- 
mino aveva originato il piccolo incendio. 


0. 

— L'altra sera verso le sei una donna 
vasi all' appostamento medesimo per 
vertira che dalla casa di via Conti ove 
alla abita si vedevano uscire fiamme e fa- 
ville da un camino della Pia Casa dei po- 
veri, Recatisi al luogo indicato i vigili col 
sottocomandante Weiglein videro trattarsi 
soltanto di un,po' di fuligine, che si era 
incendiata. Il fuoco venne subito spento 

sanza aver cagionato alcun danno, 

' morto, Quel poveru carradore a 
nome Domenico Zanussi, che ierlaltto 
ondde dal carro e fu portato in gravissi- 
mò stato all'ospedale, morì stanotte alle 

vane essendo riuscite tutte le solerti 

prestategli. 

i, Lei Il Terzo e... quelché 

+, Francesco Chinellato della fa 

Inigia, da Trieste, giovanotto di 19 anni, 

conduttore d'ombibus, amava ardentemente 

la ragazza Maria Franetovich, pure dicia- 

novenne, figlia del marittimo Michele 6 di 

Anastasia, la quale abitava, assiome ni 

rletti genitori, al II piano della casa N. 3 

ia della Pescheria. Il Chinellato, as- 

rio padre ed al fratellastro 

e, abitava nella stessa via 6 

mente di fronte alla ragazza. Era 

è un bel giovanotto, biondo, robusto, 

percui fece breccia nel cuore della Maria, 

Ia qusle, sebbene promessa sposa ad un gio- 

vane marittimo del piroscafo Pandora, finì 
coll'innamorarsi perdutamenta di lui. 

Ma i genitori di lei avversavano quel- 
l'amore, un po' perchè volevano che la 

garza tenesse fede al marittimo e un po' 

non andavano loro a sangue i pa- 

del Chinellato. Gli ostacoli in amore, 

sono come l'olio aulfuoco : la Maria 
coll'andar paiza del giovanotto biondo 

e robusto, talohè un giorno dello scorso 
agosto, che era sola A consi, fece salire 
l'oggetto della sua fiamma nella propria 
a ll, a quattro occhi, gli protestò 

ra stanca dei rimbrotti della fami- 
Elis, oe gli voleva un bene dell'anima e 


mondo, 

Il giovanotto amava «ardentemente la 
ma non aveva sancora perduto la 
percui si mostrava esitante. La Maria 
incalzava e, da quella ragazza pratica che 
era, rifiettà che in capo al mondo non ci 
si va a stomaco vuoto e che l’amore non 
basta per viaggiare con comodo; disse che 
la mamma tenova chiuso in un baule un 
gruzzolo di 50 napoleoni d'oro e un tallero 
di Maria Teresa, che ella si sarebbe im- 
possessata di quel gruazolo, col quale a- 
yrebbero potuto far fronte alle spese. 

AI Chinellato l'affare parve gravido di 
brutte conseguenze e quindi rigettò la pro- 
posta dell'amorosa. Senonchè avendo con- 
fidato la cosn.al fratellastro Iaske, costui 
gli disse che era stato uno sciocco a ri 
fiutare la proposta e lo persuase a ripi- 
gliar le trattative, assumendosi luî l'inca- 
rico di accomodare la facenda, F 

Il giorno appresso infatti ilIaske scrisse 
alla Maria una letterina, nella quale di- 
ceva che l'idea di sottrarsi ai severî ge- 
nitori era buona, che egli si sarebbe pre- 
stato per metterla in atto, fuggisse col de- 
naro, che egli l'attenderebbe dietro B.An- 
tonio vecchio e di Jà l' avrebbe condotta 


nelle braccia del suo adorato in una cam- 
pagua alle Campanelle, L'indomani poi le 
serisse un altro viglietto, incalaando e vi 
unì delle chiavi adulterine, perchè ella 
potesse aprire il baule materno. 

La mattina dei 18 agosto la Maria a- 
perse il baule, prese il gruzzolo 6 poi 
raggiunse il Iaske, il quale la condusse 
momenfaneamente presso una famiglia di 
sua conoscenza a San Giacomo, presen- 
tandola quale sua sposs. La madre, dopo 
molte indagini venne a rilevare dove si 
trovava la figlia 6 corse a cercarvela; ma 
come ella entraya per la porta, la Maria 
fuggiva per la finestra e salita col Iaske 
in una vettura, s'involava all'ira materna. 
Strada facendo il Iaske si fece consegnare 
dalla Maria 5 napoleoni per le piccole 
apese. 

Dopo essersi recati per breve ora al 
Mondo Nuovo, andarono in cerca del Chi- 
nellato presso il Giardino publico e trova- 
tolo gli rinnovarono la proposta della fu- 
ga, Ma il Chinellato sì rifiutò nuovamente. 
Allora il Taske rimise la cosa all'indomani 
e per quella sera procurò alla ragazza un 
alloggio a S. Andrea, L'indomani final 
mente il Chinellato si lasciò persuadere, 
peroni saliti tutti 6 tre in una vettura, si 
fecero condurre a Nabresina, donde poi 
proseguirono colla ferrovia per Udine, Me- 
stre e Venezia, soialandola da piccoli si- 


gnori. La somma non era tale da bastare 
in eterno, anzi in pochi giorni era efu- 
mato, percui affine di ritornare a Trieste 
commisero. dei furticelli. 

Tornati a Trieste, vennero scoperti ed 
arrestati; la ragazza, avendo ottenuto il 
perdono. dai suoi genitori, fu rilasciata li- 
bera; i due giovanotti furono deferiti al. 
l'autorità giudiziaria Il Iaske siccome or- 
ganizzatore dell'affare verrà rimesso, alle 
‘Assìge;, il Chinellato fu accusato di com- 
plicità nel orimine di. ‘truffa e furto ed a 
tale accusa dovette rispondera ieri dinanai 
al Tribunale provinciale. 

L'accusato si protesta innocente, dicendo 
di essersi mostrato contrario alla fuga, di 
non avervi aderito cha dopo molte inal- 
stenze e di non aver saputo che i denari 
consegnatigli dalla Maria — 45 napoleoni 
— fossero rubati, ritenendo. fossero ri- 
sparmi della ragazza. 

I coniugi Frenetovich nella loro depo- 
sizione soritta dichiarano di perdonare al 
Chinellato a condizione che egli sposi la 
loro figlia. IL P. M., osserva però che il 
perdono non distrugge la responsabilità 
dell'accusato, 

La Corte condanna il Chinellato a sei 
mesi di carcere. 

Come qualmente si può... bus 
scarsi un anno di carcere. Calo 
può raccontare Giovanni Stefan fu Matteo, 
detto Zubetlich, d'anni 27, dimorante nel 
distretto di Volosca, muratore, ammogliato, 
padre di un bimbo e - finora - incensi. 
fato, il quale fu appunto condannato ad 
ùun anno di carcere per... quel che segue: 

Lo Stefan nell'agosto dello. .scorso anno 
s'era messo al seryizio di Felice Sus- 
selich, proprietario di carri e cavalli a 
Fiùme e imprenditore di trasporti di 
materiali, Dopo quattro o cinque giorni 
che lo Stefan sì trovava in quel posto, 
chiese al Susselich un.carro.a due.cayalli, 
dicendo d'aver assunto il trasporto, d'un 
certo numero di .sacchi di farins, promet- 
tendogli di pagargli f..9,60. di nolo. Il Sus. 
selich gli diede carro e cavalli; lo Stefan 
si recò nel vicino villaggio di Lipa, e yen- 
dette tutt'assiome per 45 fiorini, che si 
pappolò in santa pace, Carro o. cayalli.ya- 
levano 185 fiorini. Lo Stefan allora potò 
svignarsela senza essere molestato \e si 
recò ad un villaggio vicino a lavorare del 
suo, mestiere di muratore presso. certo 
Giovanni Bussana, A questi, non essendoci 
meglio da fare, rubò degli ordigni per un 
valore di fior, 4, e poi, nsturalmente, si 
eclissò. 

Revntosi pui a Ciano, l'intraprendente 
Stefan si diede ad una nuova apeculazione: 
facendosi oredere ricco proprietario di, ter. 
reni, eccitava questo e quello di affidargli 
animali da nutrire, verso modico com- 
penso. Gl' ingenui ci sono dappertutto, 
quindi almeno uno ce ne doveva essere 
anche a Clana; e questi fu certo Antonio 
Stars, il quale gli affidò il suo bove del 
valore di f. 45, che lo Stetan vendette 
tosto per 28 fiorini. Ma lo Starz venne a 
sapere presto d'essere stato truffato e face 
i suoi passi, in seguito si ‘quali lo Stefan 
‘passò tra î casti amplessi della gendar- 
meria. 

Siccome poi le gesta dello Stefan. riu- 
scivano sufficentemente documentate, così 
C'erano pochi discorsi da fare; infatti lo 
Stefan confessò per andare per la corte e 
là corte lo servi come di sopra a'è detto. 

Teatro Comunale. Îl teatro jerla 
sera, alla seconda rappresentazione del 
Simon Boccanegra, ‘era popolato nei pal- 
chetti, non così però nelle due gallerie e 
nella platea. 

L' opera in complesso si ebbe un' esa- 
Guzione migliote della prima sera, sd i 
signori Camera, Da Marchi,  Vecohioni, 
come pure la sig.na Mendioros furono ap- 
plauditi durante tatto lo spartito e caloro- 
samente poi dopo lo aplendido finale del 
primo atto. 

, Domani ® domenisa tarsa e quarta rap- 
presentazione del Simon Boccanegra, Il 
rito non si lasci sfuggire l' ocossiona 

lî udire questo lavoro del m.o Verdi che 


ha pagine di musica bellissime ed è de- 
gno di tutta ammirazione. 

Teatro Filodramatico, Questa 
sera il comicissimo attore brillante signor 
Ruta-ha la sua beneficiata col programma 
già ds noi annunciato, Ci sarà da ridere 
@ moito, ed.il publico non si lascierà 
scappare questa occasione, visto che il ri 
dere fa buon sangue 6 adesso che si ya 
incontro alla primavera una oura pel me- 
destmo non fa male. 

A proposito dell’ abito che indossava il 
signor Pozzone nella Statua di carne, 
quest'attore ci tiene a far sapere che la 
cosa, come del resto i lettori avranno 
compreso derivò da nn ordine dell' au- 
torità di polizia, la quale inibì al. signor 
Pozzone di indossare l' abito da frate. 

Teatro Armonia, Tersa replica 
del Gran Mogol e publico numeroso; 
applausi frequenti a tutti gli artisti. La 
signora Sendrò-Paccard, rauca alquanto, ha 
fatto del suo meglio: le venne offerto un 
elegantissimo mazzo di fiori dopo il val- 
zer al primo atto. 

Questa sera la nuova operetta di Lecocq: 
La cento vergini: domani Il giorno e la 
notte. Domenica nel pomeriggio, poi, ci 
sarà uno spettacolo per ridere; si rappre- 
senterà: La consegna è di russare farsa 
in un atto, L'appuntamento borghese ope- 
retta in un atto, Zl sig. Cavolfiore riceve 
7à il giorno... operetta buffa in 4 atto. 

Di sera Il Gran Mogol. 

Anfiteatro Fenice, Le operette 
come il Giro/lé Girofl richiedono un'ese- 
cuzione vivace, spigliata, una verve diremo, 
quasi tutta propria dei popoli latini, e non 
vanno prese sul serio come fece la com- 
pagnia che, agisce in questo anfiteatro, 

Alla troppo seria interpretazione ed alla 
non troppo folice distribuzione delle parti, 
va attribuito lo scarso successo che ottenne 
quest'operetta ieri sera; e vi contribuirono 
pure certi stiracchiamenti nei tempi, di- 
fetto questo che sl era già notato anche 
in qualche altra operetta. Qualche scarso 
applauso del publico - non molto nume- 
roso - segnò i puuti più salienti dell' ope- 
retta, quali sarebbero il coro dei pirati, 
l'entrata. di Mowrsouk, il brindisi eco. i 
qui effetti però andarono in gran parte 
perduti. 

Oggi si replica Il Don Cesare. 

Una donna caduta dallescale. 
Jeri'a sera alle 6, la trafficante Maria 
Dandò, di anni 50, abitante in via della 
Madonnina, si era recata al cancello di 
pegni al I piano della casa N. 8 ia, via 
della Torretta; nello scendere la scala che 
è fatta a spirale, essendo alquanto brilla, 
perdette l'equilibrio ed urtando ‘col corpo 
contro) la ringhiera che è alquanto bassa, 
precipitò nell' atrio terreno della casa. 

Naturalmenta accorse in suo aiuto della 
gente e visto che la donna si lamentava 
fortemente, fu chiamato il dott, Fava, Lil 
quale prestò, alla sofferente le prime cure, 
quindi, mediante vettura la ‘donna venne 
trasportata alla propria abitazione, Nel.ca- 
dere, ella aveva riportato alcune lesioni 
alle mani, al braccfo sinistro, alla faccia 
ed al dorso. ) 

Ancora, cadute dalle scalo, 
La prestaservizi Maria Koffon, d'anni 60, 
abitante al.N. 36 di via della Barriera 
vecchia, cadendo ieri dalle scale. di, casa 
gus con un mastello d'aqua sul capo, 
portò una ferita abbastanza grave sll' 00. 
cipite e una distorsione al bracclo dest 


Il medico d'ispezione dell'ospadale lo| 


prestò glì opportuni soccorsi. 

— Pure cadendo da una scala, il mu- 
ratore Antonio Terzon, d'anni 27, abitan- 
te, in. Santa Maria Maddalena superiore 
N. 172, mentre stava lavorando-in quella 
località, si fratturò il braccio destro e 
venne perciò medicato all' ambulanza del 
civico (ospedale, 

— Un'altra caduta è quella di un bam- 
bino di sei annì a nome Giorgio  Doatti, 
abitante al N. 32 di yia Crosadsa. Il ma- 
dico d'ispezione dell'ospedale gli prestò 
le debite cura in csusa, di alcune ferite 
Alla faccia cd alla mano destra riportate 
dal ragaszo in. seguito allo. speszarsi di 
tina bottiglia che egli tedeva in mano, 
mentre cadde dalle scale della propria 
abitazione. 

— La fanciulla di 12 anni Carelina 
Zan, abitante in via del Boschetto N. 8, 
scendendo ieri la cosidetta Scala, dei Gi. 
ganti, | cadde e riportò, alla tosta una 
grave ferita; per la quale dovette ricor- 
rere allo spedale, ove fu accolta nel 
quarto ripartimento. 

Acecidente durante ll. lavoro. 
Il facchino Giuseppe Dougan, d' anni 81, 
ierl.poco.dopo, il meriggio, era intento al 
propria lavoro presso la Ferrovia Meridio- 
nale, quando una rotaia venne fatalmente 
a calergli sulla mano destra in guisa da 
mozzargli il dito medio, Ricorse perciò 
all'ospédale ove fa accolto nel quarto ri- 
partimento. 

Ferite accidentali a bordo, I 
due facchini Andres Tantini, d'anni 47, 
abitante in via del Bosco N. 47, a. Giaco- 
mo Viviani, d'anni 20, abitanta in via delle 
Lodole N. 2, lavorando ieri a bordo del 
piroscafo lloydiauo Medusa, ormeggiato al 
Porto Nuovo, si produssero accidentalmente 


delle ferite alle mani ‘ed ai piedi e do- 
vettero perciò ricorrere alle cure mediche. 

Caduto im mare. Dalla riva della 
Sanità (ieri, verso le due pom., cadde in 
mare il facchino Edoardo Podvinsky, d'anni 
21, dal Trieste, abitante in.via del Pozzo 
bianoo N, 4. Alcuni marinai del. piroscafo 
Adriana, mossi in suo soccorso, lo tras- 
sero & salvamento. 

Atterrato da una vettura, 
Emilio Lobzar, d'anni 16, da Triesta, 
taglispletra, attraversando Jernotte la via 
della Aque, venue atterrato da tune vet. 
tura e riportò ferite — fortunatamente 
di lievb natura — in varie parti del 
corpo, | Contro il cocchiere venne mossa 
denuncia ‘all' autorità. 

Villica ottuagenaria atterrata 
da. un carro. leri poco dopo il me- 


tiggio, (sulla strada dell'Istria, la villicalb: 


di 80 anni Orsola Hiacich, da Castelnuo- 
vo, venue atterrata ds un carro e riportò 
Una frattura alla gamba destra, ciò che 
la obligò sd essere, trasportata all'ospa- 
dale, ove la si accolse nel quarto riparti- 
mento.. 

Rissa e ferimento al Porto 
muovo, Per differenze avute durante il 
lavoro, isrmattina al Porto nuovo insorse 
una rissa tra i giornalieri Vittorio Ca- 
stellani e Francesco Stookel. Quest'ultimo 
con un colpo di badile venne ferito dal- 
l'avversario alla mano sinistra 6 fu per- 


giò obligato a ricorrere alle cure del me- fot 


dico. Il feritore venne denunciato all' au- 
torità di publica sicurezza, 

— Ieri .a sera alle 10, in piazza della 
Barriera vecchia, alcuni giovanotti trova- 
rono diverbio con un individuo di 20 an- 
nî, alquanto brillo, il quale soggiacque 
alla rissa riportando una ferita alla testa, 
in seguito ad un colpo di chiave. I gio- 
vanotti, visto l'agglomeramento di gente 
formatosi, si diedero alla fuga; mentre il 
giovanotto ferito venne accompagnato 
dalle guardie all'ospedale, dove ricevette 
le necessarie cure dal medico d'ispezio- 
ne. Essendo però la ferita  d'indole. leg. 
gera, venne rimandato a casa sua. 

I ragazzi feritori. Iermattina, 
uscendo dalla scuola. di via Media, lo 
scolarò Baucer, di 7 anni e mezzo, abi- 
tante in via della Scalinata dovette risol. 
vere una questione importante con un 
suo costaneo; la quale questione poi non 
potè essere sciolta altrimenti che con una 
rissa dalla quale risultò che il Baucer ri- 
cevette dal suo avversario, col portapenne, 
un colpe sulla testa che gli produssé una 
ferita \lacero-contusa. Il ragazzino tutto. 
lagrimante si recò alla farmacia Manzoni, 
dove ricevette le cure opportune. 

ÎLa secchia rapita. Ieri l'altro, 
verso le due pem., una ragazzina di circa 
10 suni, era andsts ad attingere aqua, 
con nia secchia di rame, alla fontanella 
di wia Conti, e dirigevasi poi verso la 
propriò abitazione sita in quei pressi. 
Giunta che fu di faccia alla pia Casa dei 
poveri} s'imbattò. in due individui, uno 
dei quali le disse: ,Picola, ciò sto soldo, 
e fame el piaser va a ciamar qua den- 
tro Piérin, el pompier“, e la mostrò la 
porta | dell'appostamento principale dei 
vigili. |,Ciamilo, dighe ch'el veguî fora; 
lassa [qua el secfo, staremo noi atenti,“ 
La povera fanciulla andò, e aIlorchè, con- 
fusa, ‘usciva, essendole stato detto che 
îl pompiere Pierin non c'era colà, non 
trovò più nè i due individui, nè ciò che 
più le\interessava: la secchia d'aqua. La 
povera piccina pinnse, si disperò, ma 
tutto fu inutile; quei due mariuoli ave- 
vano Abusato della buona fede per ru- 
barle la secchia, 

Un offerta... e una fuga. Pres- 
50 il ‘lavoratorio del falegname Antonio 
G., invia del Boschetto, si presentavano 
ieri, verso sera, due individui, offrendo 
in.vendita una cassa. E di che genere di 
proverlienza essa fosse sarà facile  com- 
prendere, quando sì sarà detto che alla 
Vista di dué guardie ‘quei due messeri si 
diederò a precipitosa fuga, abbandonando 
la cassa sul luogo. Ò 

Sbornia notturna. Ierinottè verso 
un' ora, in via Zovenzoni, il facchino Gio- 
vanni S. d' anni 32, da Trieste, fu trovato 
in preda sd una sbornia potente. Leguar- 
die lo (accompagnarono, all' ispettorato di 
via Scussa, dove fu trattenuto fino allo 
syanirè dei fumi. 

Minime, Vennero, arrestati ieri per 
vagabondaggio notturno Maria B. d'anni 
27, domestica disoccupata da Matteria, e 
Antonio B., d'anni 22, giornaliero da Se- 


i soldi 3, 
nà (ore 6 pom.) Ri 
gout don polenta sold: 
poleità soldi 10, Baccalà con polent4,soldiy 
10, Minestrone soldi 5, Insalata di fagiuoli 
soldi 3, 
Rasioni vendute ierl: 1785, 
Uorrispondenza aperta. Signor, 
Ermanno. — Abbiamo rimesso la sua of- 
ferta dirattamente. Ì 
Ogni giorzo mmna. Una suocera e- 
sorta ll proprio, genero, a inghiottire un 
medicinale disgustoso. 
— Che io sia impiconta - gli dice, - se 
non vi fa bene. 
— Prendetelo - mormora, un, amico - 
avvenga che può, ci guadagnate sempre. 


TCRATRHRI 

TRATRO COMUNALE. or 

TEATRO FILODRAMATICO. Compagnia drama- 
tica Antuzzi-Gentili. (Ote 8) Serata a benafiolo 
dell'artista Pasqualino Ruta. «Chivardé incen- 
de» » «Cuccoletti non è arrivato» — «Patatrac» 
= «Denti. finti a capelli tinti» 

TEATRO ‘ARMONIA. Compagala d'oparetto fran- 
cesì Matrison. (Ore 8) «Cento Vergini» 

ANFITEATRO FENICE. Compagnia ' tedesca 
Strastmayar (Ore: 8: «Don Cesare». 


Borse e Mercati. 

Mersa di Tricsto. del 28, Fabbralo, Berlino 
debole £771i, Rubli 298, Vienna abbastanza s0- 
stentto|mulirado il pedalmo Parigi 508, ita, 01.00, 
400,08, 40510, (‘tutohi: 9740, nf 9154Da Parigi 
abbliend corsi doboll su «Kfilnischep, Ital, 94.85. 
frantesà 95,20, Banche, 823, Qui. ital, 93%15-98%f0, 

Libtino, Napoleoni Y.14— u 0.15— Zeeghini 
610/‘a 5/42, Lire utarlizo {1-49 x ‘4148, Londra 
{{5;= 2.415,80 Francia 45,50 a 45.06, Italia 4540 
3.46.30 | Banaonote. italiane 45.70 a 45.30. Banco-, 
nots germaniche 50,50 a 5660, Rend. austr. in 
daria 0{(850a 02.—. ‘Rendita ungh.' in oro 4% 
40510. @ (05.30; deltavin carta 50/,1400.85-« 101, 
Credit 80611s ak 807.1, -Randita ital. Pia 9 
Lotti futohi 87-40 a 57,80 Serbi 9%28— a_ 28,50 
Serbi nuovi 5.— a 5,50, Croce rossa italiana 43,30 


niet. 

Londra 20. (Chiusa) Gonsolidati::97.— | Lom- 
asdi i, Asgonto —. Buaguwole 107) Itallana 
997; Ausl att, 791, Aut, oro 98. Egiziano ‘97 
Cambio su Vianna 11.8)— Soonto di piazza —— 
Indebolita: 

Prancofert.23, (Borsa serala), Credit 249.12 
Stastabahu 217.— Lombarde (4437 Fiacca. 

Parigi 29. (Boulevard) Francese 95.22, Ital. 

947, Oftomana 623.75. Ungh, 92 713 Animata 


CAFFÉ, Amburgo 26. Santos good average, 
per Fabraio ——, Marzo 8825, Maggio 8L75, 
Sost.o, 

Ainburgo: 26, Rio.ord., lodo 74—79, resto 81-83, 
buono 8187. 

Havre 26, (Chiusa) Saritàn good average, per 
MOD, per 50 chilò a fr. 10475, Luglio a 
fe. 10! 


CA 
Nuova York 26. (Apertura) Rio per consegne 
future 40 fa rialzo. Sost.o. 

COTONE. Liverpool 26. Importazione 76%, 
Vendita:{0000, ‘Tenders in. Dochete —— Balla. 
Moreato; ataz.o, — Marce americana a consegna 
da quallinque porto, L. M. C.. Per Fabraio 48,g, 
Febralo-Marzo 4g, APE 45/4, Aprile- 
Me Ne eo parorinto 

(Pra ugiuo-Agos lay ALS dl ato= 
Sottambro 8iis, Seltombro = Settembre-Otto- 


to 
FARINA. ri 26: 12 Marcho mese com 
rente 80.25, per Marzo 60.30, ferma, 4 masi.da 
Marzo 4;m. da maggio 6.25,, (Tempo bello.) 
OLI i 26. Ravissone nasa corr, 88.75, 
88.75, iforzao, pér 4 mesì da Marzo 

mai da io 170,25, 
83.83, Marzo:88,33,: 
ne. future 82,80. — 
88.84, Maggio 8341; 


7918. 

Loso 6,50, Calmo. 

Anversa 26. Lt30, 18,31,. Calmo, 
SPIRITO, Berlino29. Loco 48.30, per Fabraio 

48.25, per Aprile-Maggio 47.90. 

Parigi 20, Moro 0,3925, per Marzo 89,5) calmo 
4 mesi da gio Ale, 4; ultimi mesi 99,50, 
CCHERO. Parigi 26, Graggio da 88° disp, 
hausss, Bianco por moss o, 37.75, per 


CA 
o, 


fi 


su 


ANTONIO 


cessò di vivere dopo 
d' Egitto. 

La desolata consorte 
Ida ed Alice, ai 
mofichè di tutti gli altri paro 
dolorosa perdita. 


TRIESTE, li 25 F 


Marzo $7.75/hausso, 4 mesi dx Marzo 

da Meggio 5850, Raffinato 107. 
Londra 26, Java ù so. 15% 

sc) 18.75, forno. 


Tipografia Werk 
miitora è tinti resp. A 


_r——___._ 
Ricercasi 15,3; macei 


città Offerta «I_Z » «Piccolo» 
Cinto eee ne. 


Cercasi mame e 
Sì ricerca un abile corrispo 


giornalisra, Offerta «16» al «Piccolo». (397) 
ii cocci cm-isssenone 


È 7 por agosto quartiere di 4 stanze; 
Ricercasi fmarino, cucina 8. orto, non 
troppo distante dalla città. Indirizzo nl’ «Pie- 
colo» (670) 

î È Î rontamente 

quartiere. di due 
Ricercasi fsmere è cucins. Indirizzo al 
«Piacalo». (685) 
Gorca, posto i qualche appalto, 
Indirizzo sl «Piccolo» (609 
Tiovano istriano ventssttenne cerca 
fivoro, raccomanidato dove fin oggi 
lavorò, Indirizzo al «Piccolo» ASTA) 

F Futico Dalmazia oMresi per 
Viaggiatore marzo verso provigione arti- 

Ì d'varal, Serivore. G._F. T. «Piccolo» _ (676) 

Gre si giocno mispone abile conta» 
AICUNO sito ‘corrispondente italiano, tede- 
sco, cada commercizle. Indirizzo «Piccolo», (675) 

7 stanza ammoDiliata, 10greaso, Ji 
Affittasì tiro. pressi Piassa Legna. Indi= 
rizzo all «Piccolo» (688) 


if ——@€—<<1<@scn mu 
Affittasi ono "am mobIlIaLa. FREE URR 


geratanza sauumobiiata, Quiela, Ca 
Affittasi Shatti Indirizzo ul «Piecolo» (6.81 


D'affittare ssa puiora uso Studia, o scrit= 


tbid. Indirizzo al «Piéeolo»!d33) 
Magazzino 'anitrare prontamente. ‘An- 
rizzo al «Piccolo» I 


drona Macello vecchio. 
rizzo al sRiccolo» i 
prontamente negozio commestibili. 
Vendesi. frairizzo «Piccolo» (584) 


Indie 

(486) 

Tio piamoforio to buon, ata= 

Da: vendere i ratirio ‘al <Piceolo». 


CaUsE partonza negozietto paste 
s4 3", bene avviato, piocolo importo. In 
dirixzo kPiocoloa 4874) 
ci uvandia » moturedi pa 
SÌ'VONdO fu ’sontricà 
ini 8000, à 


«Piccolò» 
—r—@€"@<—@@@@o ti sr 
Oscar Patacon. fitugiatoat cette atani: 


cipio ? Îl taccomaeco ti raggiungerà. La Rumenia 
invigilaì Wands jayrussa si muove. (48) 


n Das. RINgEANIONI AccoNsentiate 
Splendida: -Sfatmonte lesciarvi vedoro. Spe 
toaltreftanti prossimi giorni, Tante cis Italo. 

i K L al 


Pepi! Pri Aa Clara. (oe) ii 
tananpi ‘fotografici, 

Apparecchi Sir rita on, 1 
| I Ù, 
Fonografo, Se"Via Teatro 6. Ingresso 
moldi 40. n (655) 
Tappezziere 


via Fontanone di, assume 
ordinazioni a mitissimi prezzi 
(678). 


La Sariorella qrustrite, APPAIA sora 

pale TI PRESTI 
e G° via Nuova 14 Vedi «Pic+ 

Varderber scio della, Sorta (9) 


Ai i catrame, uso-Guyot,soldi 50 la bot- 
(UA figlia. Farmacia Rovia. —__, 522 


Mal di denti posizioni a igofons Boscorta 


addi 20, Unicamonte:nolla Farmacia Praxmarer 
<Ai.dué Mori». Piazza Granda. 1569: 


stomatica riccoli. Fiaschetta quin= 
ESSBNZA |aici sordi. 5 


Sciroppo Pagliano 


nella | Farmacia Serravallo. 
(Vedi , Piccolo della Sera* d'oggi) 


Tappi di sughero 


di primarie ‘fabriche, Deposito principale 
presso! Fratelli Frennez, via S. Spiridione. 


Dott. ERMANO MASCHKE 


Medico:Chirurgo 
Bpecialista per le malattie; della pelle 
| | e,del sistema uro*genitale. 


Piazza S. Gievanni N.4, IL p. 
dalle 12-2 è 6-7 pom. 


FERRO-CHINA BISLERI 


Milano - FELIOE BISUERÌ - Mil 


Cura del sangue 
Ogni bicchierino contiene 17 entig, di terro 
; perfottamente ndiolto 


Bibita all’aqua seltz e sod& 
aclusivo perla vendita all'ingrosso CARLO! 
ZANETTI, TRIESTE - Vendeni in tutte le 

farmacie; 


i eee nce er 
DEPOSITO MOBILI 


di 
IGNAZIO KRON 
Premiata all’ esposizione universale 
i di Parigi 1889 


Straordinaria ‘occasione 


por acquistare mobili dl primissima qualità 
letro { più nuovi modelli vienneti, in ogni stilè 


a prezzi molto ribastati' è verso Tolo 
Via dal Teatro N, 
Untaloghi ‘a richiesta LICA 
Spedizione france di dazio. 


smisia 


liano! e tedesco per: alcune ore | 1 


Ne | Guardabsi dallo. 


Avierinb 


lì e della serella del defunto, 


cipano agli amici e conoscenti la 


iaino+r 


di Trieste 4” 

Magazzini Generali è 

le vende al corso. di 
giornata. 


DI 
tti 


Scuola militare preparatoria 
per 
Volontari ‘di un anno 


la 8. Francesco; 4 
Prop, e; dirett.. Cap. Mewold. 
Apertura del nuovo. corso, 
con orario addatto agli agenti ed impiegati 
ed'in lingua italiana e tedesca ne 
mese di 2ar'Z0. 


Polvere ‘di riso 


Profaniata deliziosamente, impalpabile, biancu @ 
solor di rosa, per: abbellire. a ringiovanire, la 
| pello. Soldi {0 la[scatoil nelle 


Farmacia Serravallo 


PIAZZA CAVA! 


e RR 
{ntaritaneamioht, ridato: ola 
ce 
i ot 
Depoi le L ia Magiatra Fa f n 
MTGAIONI, — SUIEAN to POR UNNI 

portanttvil'tioftà 'B/BARAVAL 


| ko J 

I RO LA 
5 LS U S6 
50,000 
1.50. presso lu 


Banca e Cambio Valute al Mer-; 
|»gesteo: Giuseppe Bolaffidi (0° 


Novo 5. Marzo —.£ 
Promesse sa f. 


le pine nulbiadmol 


‘CORSO PREPARATORIO 


del fu Capitano Latoschinskì 
‘per volontari di un. anno nell’ I. (R. 

col 1. di marzo'a. è, 
'avrà luogo l'apertura dell'còrso scoluaticò seme 
tale con lingue d'istruzione italiana a; tedesca, 

Elenco del corpo insegnante: I 

Lingua © Letteratura Italinna1, FRANCE 
SCO PASTRELLO Profdssoro definitivo prassò 
la civica Scuola Reale Superiore ‘è’ presso!lk 
IScuola Suparlore di \Commiercio + fondazione 
Revoltella, HU N0.£ 

Lingua e letteratura, tedeacn: E. URBAOH 
Professoto dofinitivo presso la Civica Scuola 
Reale Supéribro! 

Maternatica;- Storia naturale! Dr, FRIE- 
DRICH Professore definitivo presso la_ Civica 
Scuola Resle Superiore: 

Storia Universale: Dr. STHNTA Professore 
definitivo presso la locale i. 6. R. Accademia 
di Commercio è Nautica. 

Geografia: un Capitano dell'. 4 R, Esercito. 

Fisica - Chimica - Geometria deserittiva: 
O, B. BALDO ‘Professore definitivo| presso la 
civica Scuola Rsala; Superiore. 


vercito 


Lvistituto possiode dei gabinetti! di fisica, chi- 
mica, storia naturale vel. Ulteriori Informazioni, 
Trieste, Via Stadion N.'16 I piano, dalle 1-3 

R- BALDO, Dirett. Propr. 


IE E DA 
LA FILIALE 


BANCA UNION 


Bio più 
s'occupa di tutto le operazioni di Banca 
e Camblo valute 
‘n) Accetta versamenti in:conto corrente abr 

buonando l'interesse annuo 
por Banconote 89}, 001 predvti Rin giorni 


pisa » 
“a quattra masi fisso 


3 » otto | >. » 

Tl nuovo tasso d'intereste entrerà fn vigore 
sulle lettara di versamiénto ‘im cirvolaziono a da: 
fare dal 47, rispettivamenta dal 124 corri, a sa 
conda del rela: PRIA fa, 
Per Napoleoni Va, con preavv. di.20 gio; 

Dr I La i 
i YI (3) 1303. mesi 
3 > dosi > 

)) in BANCO GIRO abbuonando P//, in 
terezse annuo sino a qualunque nòmma; prele= 
vazioni sino a (‘20/0008 ‘vista verso; Uhequer 
importi maggiori reavriso. avanti la, borsa. 

o CONTERE! r tutti i versamenti fatti 
in qualsissi ora 'iraigio la valuta del 
dosimo giorno. SIMIL 

ASSUME pei propri borrentisti l'incasso» di 
ssonti di, Fari di<cambiali per ITrieata,, Vienna, 
Budapést.ed altre principali città, rilancia! loro, 
Assegni per queste piavza, ‘ed uccorda loro la Ta 
coltà’ di-domfeiliaro’ effetti presso) là ‘aus scasta, 
franco (d'ogni ‘per essi Silincariea 7 el 
l'acquisto.o dolla yendita di etfetti pubblici, ya- 
lute. e! divise. nonchè dell'incssso di asserni. 
cambiali a Paiteiz] verso rai vigione. 

d) Vende-le' obligazioni: vom 14M) della 
ima Ansoclaziorie patrioties della Can 
na di rispàrmio di Budapest, 

le lettaro di pegno 4%, con. lotterla è Je obbli: 
fasci comunali 4%, 00m 40% di prenito ‘della 

fica ipoteonria uaghéress,/ 
Wrle priorità 4% in. argento della 1. &- priva fer- 
rovia Carlo Lodoyieo al corso di giornata, 

La FILIALE DELLA' BANCA UNION \accstta 
î bri laad, Joesiipro nio dal Meupona 

a ; progura l'incasso È 
alla pendenza 0, erinoa, dal titoli sorteggiati 
"Priozto, 18 ottobro 1890. x 


